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Definizione di Opere pubbliche                                                    da Wikipedia, l'enciclopedia libera 
 

 
Per opere pubbliche si intendono quei manufatti, realizzati da enti pubblici per essere fruiti 

indistintamente dai cittadini, e cioè destinate al conseguimento. 

Possono essere realizzati su aree acquisite mediante procedimento espropriativo a spese della 

collettività da enti territoriali quali Stato, Regione, Provincia o Comune. A titolo d'esempio sono da 

considerare opere pubbliche le strade, le stazioni ferroviarie, gli aeroporti, le carceri, le costruzioni 

militari (caserme) e quelle civili (palazzi, scuole ecc.). Il problema del reperimento di risorse 

economiche per la realizzazione di opere pubbliche ha fatto sì che si sviluppassero tecniche di 

finanziamento che coinvolgessero anche soggetti privati, una delle più conosciute va sotto il nome 

di finanza di progetto. 
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Definizione di “appalti pubblici” e di “opera” 

Art. 3 comma 2 del Nuovo Codice appalti - decreto legislativo 50/2016 
 

ii) «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e 

uno o più operatori economici, aventi per oggetto l’esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti e la 

prestazione di servizi;  

ll) «appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o 

più operatori economici aventi per oggetto: 1) l’esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui 

all’allegato I; 2) l’esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l’esecuzione di un’opera; 3) la 

realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un’opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che esercita un’influenza determinante 

sul tipo o sulla progettazione dell’opera; 

pp) «opera», il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o 

tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di 

genio civile, sia quelle di difesa e di presidio ambientale, di presidio agronomico e forestale, 

paesaggistica e di ingegneria naturalistica; 
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Normativa attuale di riferimento: 

D. Lgs. n. 50/2016  Codice Contratti Pubblici 

D.P.R. n. 207/2010  Regolamento Attuazione, per la parte non abrogata dal D. Lgs. n. 50/2016 

 

Il codice dei contratti pubblici è una fonte normativa della Repubblica  Italiana emanata con decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che regola la materia degli appalti pubblici di lavori, forniture, servizi 

e concessioni, e dei relativi contratti pubblici. Alla sua entrata in vigore, ha abrogato il 

precedente codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. È stato 

modificato con il D. Lgs.56/2017 ed è stato ulteriormente aggiornato con la Legge n. 55 del 14 

giugno 2019 (conversione in legge del Decreto "Sblocca cantieri") 

 
Normativa in elaborazione:  
 
siamo in attesa del regolamento 
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Normativa pregressa: 

È del 1865 la prima legge sulle opere pubbliche (Legge 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F) 

Il primo regolamento è del 19 dicembre 1875, n. 2854 sostituito con REGIO DECRETO 25 
maggio 1895, n. 350  che approva il regolamento sulla direzione, contabilita' e collaudazione 
dei lavori dello Stato. (GU n.135 del 8-6-1895 ) 
Entrata in vigore del provvedimento: 23/06/1895 
Il Regolamento annesso al provvedimento è stato pubblicato successivamente in GU n. 136 
del 10-06-1895.  
 

Successivamente a questa prima regolamentazione si sono aggiunte un gran numero di leggi e 
decreti che hanno frammentato la materia, ingenerando incertezze fra i soggetti e gli operatori 
interessati al settore appalti a causa di un quadro normativo completamente disarticolato.  

Non di meno ha complicato la situazione l’obbligo di adeguamento per l’Italia alle norme del diritto 
comunitario dovendosi coordinare la normativa nazionale con quella comunitaria. 

Il Legislatore ha rifondato l’intero sistema normativo per dare nell’ambito della normativa statale “una 
normativa unitaria ed omogenea”, in armonia con le varie legislazioni regionali senza tuttavia 
disattendere le direttive comunitarie che vanno recepite. 

Da queste premesse nasce la legge quadro sui lavori pubblici, legge 109/1994, meglio conosciuta 
come legge Merloni.  
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La legge 109/1994, varata dopo un non facile iter preparatorio, costituisce un complesso normativo 
organico chiamato “ordinamento generale in materia di lavori pubblici” che però subisce, nel corso 
della sua travagliata esistenza, numerose modifiche e integrazioni. 

Occorre citare altre leggi di riforma del settore appalti che hanno rappresentato un importante 
riferimento: il DM 145/2000 ha introdotto il nuovo capitolato generale d’appalto e il DPR 34/2000 
ha definito il sistema di qualificazione delle imprese e altre normative di carattere tecnico. 

Nel 2004 l’Unione Europea emana la direttiva 2004/18/CE (abrogata dalla nuova direttiva 
2014/24/UE) che riunisce le procedure per l’aggiudicazione degli appalti nei tre settori dei lavori, dei 
servizi e delle forniture quale obiettivo di semplificazione e snellimento delle procedure.  

Il D.Lgs. 163/2006, “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture“, 
recepisce nell’ordinamento italiano le direttive europee. 

Il Codice dei contratti pubblici ha rappresentato una novità nel settore dando l’occasione al 
Legislatore italiano di apportare una revisione completa del quadro normativo sui lavori pubblici.  

Il nuovo decreto diventa quindi il testo unico per il settore delle costruzioni e per questo motivo può 
essere considerato un compendio legislativo che ingloba le norme precedenti a partire dalla legge 
109/1994 e ss.mm.ii.  

Il codice dei contratti disciplina la materia in tema di appalti per lavori opere, forniture e servizi 
pubblici, e in generale la materia delle opere pubbliche. 
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Al decreto sono state apportate varie modifiche con i seguenti provvedimenti legislativi: 

 D. L. 12.05.2006 n. 173 convertito nella L. 12.07.2006 n. 228; 
 D. L. 04.07.2006 n. 223 convertito nella L. 04.08.2006 n. 248; 
 L. 27.12.2006 n. 296 (legge finanziaria 2007); 
 D.Lgs. 26.01.2007 n. 6; D.Lgs. 31.07.2007 n. 113; 
 L. 03.08.2007 n. 123; Regolamento (CE) del 04.12.2007 n. 1422. 

Dopo l’entrata in vigore del D.P.R. 207/2010, Regolamento di Attuazione, che apporta alcune novità 
sulle procedure e sui ruoli degli operatori, il quadro normativo in materia di appalti si è completato 
permettendo l’attuazione delle norme del Codice che venivano rimandate al Regolamento di 
Attuazione.  

Il nuovo regolamento abroga le precedenti normative in materia di appalti e quindi il D.P.R. 
554/1999, il D.P.R. 34/2000 e gran parte del D.M. 145/2000. 

Sulla scorta della necessità di un processo evolutivo delle disposizioni in tema di pubblici appalti, nel 
gennaio del 2014, l’Unione Europea ha emanato la nuova direttiva 2014/24/UE (che abroga la 
2004/18/CE) in vigore dal 17 aprile 2014; a partire da tale data gli Stati membri avranno 24 mesi per 
trasporre le disposizioni delle nuove norme nel diritto nazionale. 

Le novità contenute nella nuova direttiva sono volte a garantire, fra l’altro, un rapporto prezzo-qualità 
migliore, disposizioni più severe nel campo del subappalto e in materia di offerte “anormalmente 
basse”, nonché l’accentuata preminenza dell’offerta economicamente più vantaggiosa rispetto 
al criterio del massimo ribasso. 
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Definizione di “ciclo di vita” 

Art. 3 comma 2 del Nuovo Codice appalti - decreto legislativo 50/2016 
hhhh) «ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o interconnesse, compresi la ricerca e lo sviluppo da 
realizzare, la produzione, gli scambi e le relative condizioni, il trasporto, l’utilizzazione e la 
manutenzione, della vita del prodotto o del lavoro o della prestazione del servizio, dall’acquisizione 
della materia prima o dalla generazione delle risorse fino allo smaltimento, allo smantellamento e 
alla fine del servizio o all’utilizzazione; 
 

Definizioni di interesse  

Art. 3 del Nuovo Codice appalti - decreto legislativo 50/2016 
 
u) «raggruppamento temporaneo», un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di servizi, 
costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di affidamento di 
uno specifico contratto pubblico, mediante presentazione di una unica offerta; 
 
bb) «candidato», un operatore economico che ha sollecitato un invito o è stato invitato a partecipare 
a una procedura ristretta, a una procedura competitiva con negoziazione, a una procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo competitivo o a un partenariato per 
l’innovazione o ad una procedura per l’aggiudicazione di una concessione; 
 
cc) «offerente», l’operatore economico che ha presentato un’offerta; 
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dd) «contratti» o «contratti pubblici», i contratti di appalto o di concessione aventi per oggetto 
l’acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l’esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle 
stazioni appaltanti; 
 
ff) «contratti sotto soglia», i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto è inferiore alle soglie di cui all’articolo 35; 
 
ii) «appalti pubblici», i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e 
uno o più operatori economici, aventi per oggetto l’esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti e la 
prestazione di servizi; 
 
ll) «appalti pubblici di lavori», i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e uno o 
più operatori economici aventi per oggetto: 

1) l’esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all’allegato I; 
2) l’esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l’esecuzione di un’opera; 
3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un’opera corrispondente alle esigenze specificate 
dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore che esercita un’influenza 
determinante sul tipo o sulla progettazione dell’opera; 

 
mm) «scritto o per iscritto», un insieme di parole o cifre che può essere letto, riprodotto e poi 
comunicato, comprese le informazioni trasmesse e archiviate con mezzi elettronici; 
 
nn) «lavori» di cui all’allegato I, le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione 
urbanistica ed edilizia, sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 
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pp) «opera», il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o 
tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di 
genio civile, sia quelle di difesa e di presidio ambientale, di presidio agronomico e forestale, 
paesaggistica e di ingegneria naturalistica; 
 
qq) «lotto funzionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata ed 
autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e 
realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla 
realizzazione delle altre parti; 
 
rr) «opere pubbliche incompiute», opere pubbliche incompiute di cui all’articolo 44-bis del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
nonché di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 13 marzo 2013, n. 42, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 aprile 2013, n. 96; 
 
uu) «concessione di lavori», un contratto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale una o 
più stazioni appaltanti affidano l’esecuzione di lavori ovvero la progettazione esecutiva e 
l’esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori ad 
uno o più operatori economici riconoscendo a titolo di corrispettivo unicamente il diritto di gestire le 
opere oggetto del contratto o tale diritto accompagnato da un prezzo, con assunzione in capo al 
concessionario del rischio operativo legato alla gestione delle opere; 
 
aaa) «rischio di costruzione», il rischio legato al ritardo nei tempi di consegna, al non rispetto degli 
standard di progetto, all’aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico nell’opera e al mancato 
completamento dell’opera; 
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ddd) «concorsi di progettazione», le procedure intese a fornire alle stazioni appaltanti, nel settore 
dell’architettura, dell’ingegneria, del restauro e della tutela dei beni culturali e archeologici, della 
pianificazione urbanistica e territoriale, paesaggistica, naturalistica, geologica, del verde urbano e del 
paesaggio forestale agronomico, nonché nel settore della messa in sicurezza e della mitigazione 
degli impatti idrogeologici ed idraulici e dell’elaborazione di dati, un piano o un progetto, selezionato 
da una commissione giudicatrice in base a una gara, con o senza assegnazione di premi; 
 
rrr) «procedure di affidamento» e «affidamento», l’affidamento di lavori, servizi o forniture o incarichi 
di progettazione mediante appalto; l’affidamento di lavori o servizi mediante concessione; 
l’affidamento di concorsi di progettazione e di concorsi di idee; 
 
sss) «procedure aperte», le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato 
può presentare un’offerta; 
 
ttt) «procedure ristrette», le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico può 
chiedere di partecipare e in cui possono presentare un’offerta soltanto gli operatori economici invitati 
dalle stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice; 
 
uuu) «procedure negoziate», le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti consultano gli 
operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni dell’appalto; 
 
vvvv) «servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici», i servizi riservati ad operatori 
economici esercenti una professione regolamentata ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 
2005/36/CE; 
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ddddd) «appalto a corpo» qualora il corrispettivo contrattuale si riferisce alla prestazione 
complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto; 
 
eeeee) «appalto a misura» qualora il corrispettivo contrattuale viene determinato applicando alle 
unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti in contratto; 
 
ggggg-ter) «unità progettuale», il mantenimento, nei tre livelli di sviluppo della progettazione, delle 
originarie caratteristiche spaziali, estetiche, funzionali e tecnologiche del progetto; 
 
ggggg-quater) «documento di fattibilità delle alternative progettuali», il documento in cui sono 
individuate ed analizzate le possibili soluzioni progettuali alternative ed in cui si dà conto della 
valutazione di ciascuna alternativa, sotto il profilo qualitativo, anche in termini ambientali, nonché 
sotto il profilo tecnico ed economico; 
 
ggggg-quinquies) «programma biennale degli acquisti di beni e servizi», il documento che le 
amministrazioni adottano al fine di individuare gli acquisti di forniture e servizi da disporre nel 
biennio, necessari al soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e valutati dall’amministrazione preposta; 
 
ggggg-sexies) «programma triennale dei lavori pubblici», il documento che le amministrazioni 
adottano al fine di individuare i lavori da avviare nel triennio, necessari al soddisfacimento 
dei fabbisogni rilevati e valutati dall’amministrazione preposta; 
 
ggggg-septies) «elenco annuale dei lavori», l’elenco degli interventi ricompresi nel programma 
triennale dei lavori pubblici di riferimento, da avviare nel corso della prima annualità del programma 
stesso; 
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ggggg-decies) «capitolato prestazionale», il documento che indica, in dettaglio, le caratteristiche 
tecniche e funzionali, anche per gli aspetti edilizi, infrastrutturali e ambientali, che deve assicurare 
l’opera costruita e che traduce il quadro esigenziale in termini di requisiti e prestazioni che l’opera 
deve soddisfare, stabilendone la soglia minima di qualità da assicurare nella progettazione e 
realizzazione; 
 
ddd) «concorsi di progettazione», le procedure intese a fornire alle stazioni appaltanti, nel settore 
dell’architettura, dell’ingegneria, del restauro e della tutela dei beni culturali e archeologici, della 
pianificazione urbanistica e territoriale, paesaggistica, naturalistica, geologica, del verde urbano e del 
paesaggio forestale agronomico, nonché nel settore della messa in sicurezza e della mitigazione 
degli impatti idrogeologici ed idraulici e dell’elaborazione di dati, un piano o un progetto, selezionato 
da una commissione giudicatrice in base a una gara, con o senza assegnazione di premi; 
 
hhhh) «ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o interconnesse, compresi la ricerca e lo sviluppo da 
realizzare, la produzione, gli scambi e le relative condizioni, il trasporto, l’utilizzazione e la 
manutenzione, della vita del prodotto o del lavoro o della prestazione del servizio, dall’acquisizione 
della materia prima o dalla generazione delle risorse fino allo smaltimento, allo smantellamento e 
alla fine del servizio o all’utilizzazione; 
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Opera pubblica e lavoro pubblico 

L’opera pubblica è un manufatto realizzato da un Ente pubblico allo scopo di conseguire un interes- 

se pubblico; sono opere pubbliche, in generale, le opere stradali, marittime, edili, idrauliche, etc. 

Gli elementi caratterizzanti un’opera pubblica sono: 

− il soggetto pubblico che provvede alla sua realizzazione (lo Stato, un qualsiasi ente locale, un 

organismo di diritto pubblico) 

− il fine pubblico 

− l’utilizzo pubblico 

− la natura immobiliare dell’opera 

Il lavoro pubblico invece è un’attività di costruzione, demolizione, manutenzione, recupero, 

ristrutturazione, restauro, eseguita da un Ente pubblico, non esclusivamente finalizzato alla 

realizzazione di un’opera (per esempio i lavori di manutenzione) oppure eseguito su proprietà private 

(per esempio i lavori eseguiti in danno del privato, come le demolizioni di opere abusivamente 

realizzate). 
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L’opera pubblica o il lavoro pubblico è eseguita sulla base di un contratto indicante: 

− l’oggetto 

− i contraenti (ente pubblico ed esecutore) 

− il progetto da eseguire (debitamente approvato) 

− i controlli di Legge, la normativa generale di riferimento e la tecnica di riferimento 

Per l’esecuzione è fondamentale il capitolato speciale d’appalto, definisce requisiti e qualità delle 

opere che devono essere realizzate, con particolare attenzione alle caratteristiche dei materiali 

impiegati e alle modalità di esecuzione dei lavori e varia in base all’oggetto dell’intervento e ai lavori 

da realizzare; è suddiviso in due parti, amministrativa e tecnica. 

Nella prima parte (amministrativa) vengono illustrati tutti gli elementi necessari per una compiuta 

definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto; nella seconda parte (tecnica) vengono 

definite le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di 

accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, 

ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell’intervento, l’ordine da tenersi nello svolgimento 

di specifiche lavorazioni. 
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Ciclo di vita dell’opera pubblica 

Esso può essere effettivo e di progetto. 

Il ciclo di vita effettivo è il periodo temporale nel quale l’opera è in grado di fornire i servizi per i quali 

è stata realizzata nel rispetto dei parametri prefissati. 

Il ciclo di vita di progetto è il periodo temporale stabilito in fase di progettazione dell’opera. 

Le fasi del Ciclo di vita dell’opera pubblica sono: programmazione, progettazione, esecuzione, 

manutenzione, gestione, abbattimento o riconversione. 

Le scelte progettuali (soluzioni tecniche, qualità materiali, etc.), il progetto, il piano di manutenzione, 

il monitoraggio, l’attività manutentiva, devono tendere sempre a far sì che si abbia coincidenza del 

ciclo di vita di progetto con quello effettivo. 
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Fasi attuative dell’opera pubblica o del lavoro pubblico 

Le fasi attuative sono le seguenti: 

 Programmazione 

 

 Progettazione (con i vari livelli di progettazione) 

 
 Approvazioni 

 

 Affidamento lavori e/o servizi 

 

 Realizzazione 
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Programmazione 

Partendo dall’acquisizione dei dati territoriali, economici e sociali (rilievo dell’esistente), che porta 

all’elaborazione dello scenario di riferimento, le Amministrazioni pubbliche ricavano tutte le 

necessarie informazioni per poter esprimere le prime valutazioni ed indirizzi, su basi oggettive, 

finalizzate alla stesura dei documenti generali di programmazione, che devono essere redatti in 

conformità e congruenza con la pianificazione generale sovraordinata (Regionale, Nazionale e 

Comunitaria). 

L’elaborazione dello scenario di riferimento rappresenta l’avvio dell’attività che si conclude con la 

redazione ed approvazione del Documento unitario di programmazione (DUP) nel quale, per ogni 

amministrazione, confluisce il Piano triennale delle opere pubbliche, che rappresenta lo strumento 

con cui l’Ente Pubblico (Comune, etc.) individua i grandi interventi e le opere che dovranno 

realizzare nel triennio (strade, edifici scolastici, parchi, edifici pubblici, ecc.), indicando tempi e 

risorse destinate ai lavori da eseguire. 

Il Piano triennale delle opere pubbliche, completo in ogni sua parte, viene approvato in uno con gli 

strumenti di programmazione tecnico-finanziaria dell’Ente e con il Bilancio Preventivo ed aggiornato 

ogni anno. 
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Il Decreto BIM (DM 560/2017) ha introdotto, a partire dal 2019, l’obbligo di utilizzare metodi e 

strumenti elettronici di modellazione per le opere pubbliche, secondo la seguente scansione 

temporale: 

- dal 2019 per le opere oltre i 100 milioni di euro; 

- dal 2020 per i lavori complessi oltre i 50 milioni di euro; 

- dal 2021 per i lavori complessi oltre i 15 milioni di euro; 

- dal 2022 per le opere oltre i 5,2 milioni di euro; 

- dal 2023 per le opere oltre 1 milione di euro; 

- dal 2025 per tutte le nuove opere. 

  

Il Decreto BIM, infatti, ha stabilito le modalità e i tempi di progressiva introduzione, da parte delle 

stazioni appaltanti, delle amministrazioni concedenti e degli operatori economici, dell’obbligatorietà 

dei metodi e degli strumenti elettronici specifici, quali quelli di modellazione per l’edilizia e le 

infrastrutture, nelle fasi di progettazione, costruzione e gestione delle opere e relative verifiche. 
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È previsto l’utilizzo di piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari da parte 

delle stazioni appaltanti ed è definito l’utilizzo dei dati e delle informazioni prodotte e condivise tra 

tutti i partecipanti al progetto, alla costruzione e alla gestione dell’intervento. 

  

Il Decreto BIM disciplina anche gli adempimenti preliminari delle stazioni appaltanti che devono aver 

già adottato un piano di formazione del personale, un piano di acquisizione o di manutenzione di 

hardware e software di gestione dei processi decisionali e informativi e un atto organizzativo che 

espliciti il processo di controllo e gestione, i gestori dei dati e la gestione dei conflitti. 
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RUP 

Nelle procedure di appalto il Rup, che ha un potere negoziale limitato entro i limiti fissati dal d.lgs. 

50/2016, è parte integrante di tutti i processi della programmazione, progettazione, verifica e 

esecuzione delle opere. Di fatto si tratta dell’espletamento di una serie di funzioni attraverso le quali 

si esplica l’attività dell’Amministrazione che ha come obiettivo la cura dell’interesse pubblico nei 

confronti del quale esercitare la massima diligenza. 

 

La responsabilità del Rup: cosa fa il Rup? 

In materia di contratti pubblici di opere, servizi e forniture, l’articolo 31 del d.lgs. 50/2016 e le linee 

guida A.N.AC. n. 3 del 2016 contribuiscono a definire anche i requisiti che il Rup deve avere per 

poter assumere la responsabilità diretta dei procedimenti relativi a opere o interventi che 

presuppongono specifici requisiti o abilitazioni professionali per l’esercizio di funzioni di redazione o 

controllo di atti o procedure relative ad ambiti tecnici normati. 
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L’articolo 6 della legge 241/1990 individua i compiti del responsabile del procedimento nei termini 

generali della procedura amministrativa e orientati verso i seguenti adempimenti: 

 valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti 

che siano rilevanti per l’emanazione di provvedimento; 

 accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, e adotta ogni 

misura per l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria. In particolare, può chiedere il 

rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete e può 

esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali; 

 propone l’indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi di cui all’articolo 

14; 

 cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti; 

 adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti all’organo 

competente per l’adozione. L’organo competente per l’adozione del provvedimento finale, ove 

diverso dal responsabile del procedimento, non può discostarsi dalle risultanze dell’istruttoria 

condotta dal responsabile del procedimento se non indicandone la motivazione nel 

provvedimento finale. 
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La responsabilità del Rup negli Appalti 

Nell’ambito degli ulteriori e più specifici compiti assegnati dall’articolo 31 del d.lgs. 50/2016 in 

materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, si aggiungono anche le seguenti attività: 

 cura il corretto svolgimento delle procedure; 

 sottoscrive la validazione del progetto; 

 effettua verifiche sulla disponibilità/stato aree e immobili prima della consegna dei lavori; 

 verifica assicurazione di responsabilità civile professionale del direttore dei lavori; 

 richiede nomina per il coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 

 promuove la nomina del direttore dei lavori e del collaudatore; 

 assume il ruolo di responsabile della sicurezza ai fini delle norme su sicurezza e salute; 

 emette il certificato di pagamento a fronte della contabilità predisposta dal d.l.; 

 irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali; 

 propone la risoluzione del contratto; 

 propone la transazione e la definizione bonaria delle controversie; 

 trasmette all’Osservatorio A.N.AC. gli elementi relativi agli interventi. 
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Il Rup deve porre in essere tutte le attività e atti resi necessari dalla fase istruttoria e indispensabili 

all’emanazione (se dotato di abilitazione all’adozione di atti) o alla redazione del provvedimento 

finale da sottoporre alla firma del dirigente responsabile. 

Sia nel caso della firma da parte del Rup che in quello della predisposizione degli atti da sottoporre 

alla firma del dirigente responsabile, resta, comunque, in essere la responsabilità diretta del Rup per 

eventuali omissioni o inadempimenti che si dovessero verificare nel corso del procedimento e 

riconducibili all’ambito penale, civile e amministrativo. 

 

Responsabilità del Rup in ambito civile e penale 

In questo senso è necessario ricordare che il Rup, oltre alle forme ordinarie di responsabilità 

disciplinare e/o contabile derivanti dalla funzione che è chiamato a svolgere all’interno del suo 

rapporto di impiego (o di collaborazione temporanea) con l’amministrazione, si trova esposto anche 

in termini di aspetti che hanno valenza di natura civile e penale. 

Nello specifico dell’ambito civilistico il Rup sarà responsabile, insieme alla P.A. e verso i terzi per i 

danni ad essi arrecati a causa dell’omesso o ritardato compimento degli atti o delle attività prescritte  
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ai sensi delle norme esaminate o dell’eventuale regolamento interno della singola amministrazione. 

Con riferimento all’articolo 28 della Costituzione e alle norme che disciplinano la responsabilità degli 

impiegati dello Stato (T.U. 3/1957) si segnala, però, che tale responsabilità non potrà essere 

imputata al Rup nei casi di colpa lieve o quando i problemi segnalati derivino da situazioni che si 

sono determinate per l’attuazione di istruzioni o ordini scritti impartiti da un superiore. 

Nel momento in cui si verificano delle condizioni di inadempienza rispetto al compimento di un atto 

procedimentale per il Rup si determina una forma di responsabilità di natura civile che trova ulteriori 

conferme nella successiva giurisprudenza che ha riconosciuto la risarcibilità del danno derivante 

dalla lesione di interessi legittimi pretesivi (quali sono certamente quelli vantati dai soggetti 

interessati ad una conclusione tempestiva del procedimento, ex art. 2, comma V della l. 241). Quindi 

il privato potrà ottenere non solo un indennizzo finalizzato al ristoro del pregiudizio subito ma anche 

un risarcimento relativo alla reintegrazione patrimoniale della sfera giuridica violata aspetti che 

interessano anche le situazioni del silenzio amministrativo ovvero i casi di eventuali danni subiti per il 

mancato espletamento del procedimento richiesto. 
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L’articolo 328 del codice penale identifica una delle forme di responsabilità di natura penale in cui 

può incorrere il Rup, in questo caso specifico relativa al rifiuto o omissione di atti di ufficio che si 

determina quando, l’atto non è compiuto dopo 30 giorni dalla richiesta e non vengano esposte, entro 

lo stesso termine, le ragioni del ritardo. Aspetto ricorrente soprattutto per i casi che non interessano 

le ragioni di giustizia, sicurezza ordine pubblico richiamate dal comma 1 dell’articolo 328 del codice 

penale ma i ricorrenti ritardi (sanzionati dal comma 2 dello stesso articolo 328) relativi ad atti ordinari 

che non vengono compiuti entro il termine di 30 giorni previsti. 

 

Sia in termini di responsabilità civile che penale restano, comunque, in essere vari gradi di 

responsabilità che possono essere attribuiti al Rup in ragione di comportamenti determinati alle 

diverse situazioni che si possono determinare durante un procedimento amministrativo o in relazioni 

a danni e alla gestione contabile degli appalti di lavori, servizi e forniture. 
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Come ulteriore sintesi di quanto analizzato in materia di responsabilità del Rup si riporta un elenco 

degli aspetti di maggior rilevanza sulla materia: 

 il Rup assume, con l’atto di nomina, un ruolo di coordinamento e di controllo = obbligo di 

servizio; 

 nell’esercizio delle sue funzioni è qualificabile come un pubblico ufficiale e il suo 

comportamento è diretto al conseguimento di fini istituzionali propri dell’ufficio; 

 responsabilità contabile (giurisdizione della Corte dei conti) per liquidazione corrispettivo; 

 ai fini della copertura assicurativa il Rup opera sotto la responsabilità diretta della P.A. che 

risponde di danni arrecati a terzi dai propri dipendenti; 

 il Rup risponde direttamente verso il danneggiato solo in caso di dolo o colpa grave per motivi 

estranei al conseguimento dei fini istituzionali (escluso ogni collegamento di «occasionalità 

necessaria» tra incombenze affidategli e attività produttiva del danno; 

 potere negoziale entro i limiti fissati dal codice. 
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Il Collaudo Tecnico Amministrativo dei Lavori Pubblici 

 

Il Collaudo Tecnico Amministrativo dell'esecuzione di Lavori Pubblici rappresenta una fase molto 
importante della costruzione di un'opera, in quanto attesta che questa per dimensioni, forma, qualità 
e quantità e dei materiali utilizzati, è conforme ed in linea al contratto d'appalto stipulato tra la 
stazione appaltante e l'impresa aggiudicataria. 

 

Il Collaudo Tecnico Amministrativo è un atto significativamente importante per il Committente. 

 

Ovvero attraverso il collaudo, viene certificata la rispondenza dell’opera eseguita agli elaborati 
contrattuali attestando la piena qualità dell’opera sotto ogni profilo tecnico-economico, 
funzionale e prestazionale. 

Peraltro la positività dell’atto di collaudo è fondamentale anche per l’Appaltatore in quanto tramite 
l’atto viene liberato, salvo residue interpretazioni del contratto facenti parte della fase di lite, da ogni 
responsabilità presente relativamente ai lavori eseguiti. 
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Come si svolge il Collaudo 

Lo svolgimento dell’azione collaudativa può essere sintetizzata attraverso i seguenti capitoli 
operativi:  

 inquadramento della tipologia dei lavori secondo i patti contrattuali, 
 caratteristiche funzionali e prestazionali dell’opera oggetto di lavori, 
 verifiche secondo le leggi di settore, 
 materiali utilizzati per il lavoro, 
 saggi e riscontri, 
 aspetti contabili, 
 certificazione del contratto di risultato funzionale e prestazionale, 
 la maggiore domanda dell’impresa, 
 responsabilità del collaudo relativamente ai materiali. 

 

Il nuovo quadro normativo ha definito in modo più efficace, ai fini della vita utile di un’opera, i termini 
operativi dello svolgimento del collaudo. Ciò in relazione alle verifiche funzionali e prestazionali 
dei lavori con definizione di indicatori di stato, al controllo dei materiali, nonché una nuova operatività 
(in attesa della pubblicazione del nuovo Regolamento dei Contratti Pubblici) relativamente alla 
maggiore domanda dell’impresa in corso e a fine opera. 
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Lavoro Pubblico 

L’Ente Pubblico territoriale e non territoriale per lo sviluppo e l’esercizio del suo stato patrimoniale 
nel tempo stipula contratti di appalto per lavori ovvero attività di: 

 costruzione, 
 demolizione, 
 recupero, 
 ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 
 sostituzione, 
 restauro, 
 manutenzione di opere. 

Nel 2018 gli Enti Nazionali Appaltati hanno pubblicato bandi di gara di lavori pubblici per 25 miliardi 
di euro. La principale tipologia di lavori più appaltata è quella della manutenzione di opere. Ad 
esempio nelle infrastrutture stradali l’Anas nel 2018 ha messo a gara 1,93 miliardi di euro di lavori di 
manutenzione pari al 93% dell’importo lavori messi a gara di oltre 2 miliardi di euro. 

Il risultato dell’insieme di lavori costituisce “un’opera” di costruzione che di per sé esplica una 
funzione economica o tecnica con l’uso di materiali da costruzione (prodotti da costruzione) sia 
naturali che artificiali. 

La scelta del materiale da adottate per un’applicazione è legata principalmente alle sue 
caratteristiche prestazionali che incidono significativamente sui requisiti progettuali (ad esempio 
resistenza meccanica e stabilità) dell’opera di ingegneria civile nel suo complesso e indicati dalle 
norme come requisiti di base. 
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Le opere di costruzione sono inquadrate dal punto di vista giuridico in Opere Generali (OG) e Opere 
Specializzate (OS) con specifiche caratteristiche funzionali e prestazionali. 

Le opere di costruzione comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o 
di genio civile, sia quelle di 

 difesa e di presidio ambientale, 
 presidio agronomico e forestale, 
 paesaggistica e di ingegneria naturalistica. 

I lavori che superano la soglia di 15 milioni di euro sono classificati come “lavori complessi”. La 
caratterizzazione di tali lavori è attribuibile oltre alla particolare complessità in relazione alla loro 
tipologia di opere, anche all’utilizzo di materiali innovativi, alla esecuzione in luoghi che presentano 
difficoltà logistiche o particolari problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali. 

Si definiscono: 

> “lavori di categoria prevalente” quella categoria di lavori, generale e specializzata di importo più 
elevato fra le categorie costituenti l’intervento e indicate nei documenti di gara; 

> “lavori di categoria scorporabile” quella categoria di lavori, individuata dalla stazione appaltante 
nei documenti di gara, tra quelli non appartenenti alla categoria prevalente. Peraltro l’appartenenza 
di lavori a tale categoria e tale quando: 

 il loro importo sia superiore al 10% dell’importo complessivo del lavoro oppure dell’opera, 
 o siano di importo superiore ai 150.000 euro, 
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 o siano lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica 
quali strutture, impianti e opere speciali. 

Per lavori di “manutenzione ordinaria”, si intendono le opere di riparazione, rinnovamento e 
sostituzione necessarie per eliminare il degrado dei manufatti e delle relative pertinenze. 

Ciò al fine di conservarne lo stato e la fruibilità di tutte le componenti, degli impianti e delle opere di 
costruzione connesse, mantenendole in condizioni di valido funzionamento e di sicurezza, senza che 
da ciò derivi una modificazione della consistenza, salvaguardando il valore del bene e la sua 
funzionalità. 

In sintesi i lavori di “manutenzione ordinaria” permettono di mantenere nell’opera di costruzione 
le caratteristiche funzionali e prestazionali del progetto originario. 

Per lavori di “manutenzione straordinaria”, si intendono le opere di costruzione e le modifiche 
necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali dei manufatti e delle relative pertinenze, 
per adeguarne le componenti, gli impianti e le opere connesse all’uso e alle prescrizioni vigenti. 
La finalità dei lavori è quella di rimediare al rilevante degrado dovuto alla perdita di caratteristiche 
strutturali, tecnologiche e impiantistiche, anche al fine di migliorare le prestazioni, le caratteristiche 
strutturali, energetiche e di efficienza tipologica, nonché per incrementare il valore del bene e la sua 
funzionalità. 

In sintesi i lavori di “manutenzione straordinaria” attivano nell’opera caratteristiche funzionali e 
prestazionali innovative rispetto al progetto originario. 
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Il quadro legislativo e normativo di riferimento è l’articolo 102 Collaudo e verifica di conformità del 
D.Lgs n. 50/2016 e gli articoli 215-238 del Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12/04/2006 n. 163 recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture 
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” di cui al D.P.R 5-10-2010 n. 207 pubblicato in 
G.U. n. 288 del 10-12-2010 parzialmente in vigore. 

 

L’attività progettuale, esecutiva e collaudativa di un lavoro pubblico è regolata da un complesso 
quadro legislativo e normativo che oggi definisce gli aspetti procedurali e operativi dei lavori pubblici 
e quindi il procedimento del Collaudo dei Lavori.  
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A seguire riporto gli articoli dal 21 al 27 del decreto legislativo 50/2016 (pagine 34 – 68 della presentazione) 

TITOLO III 

PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE E PROGETTAZIONE 

Art. 21 

(Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici) 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e 

il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono 

approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, 

secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria degli enti. 

2. Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al comma 1, ai 

fini del loro completamento ovvero per l’individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche 

ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la 

vendita o la demolizione. 

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui 

valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di 
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progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima 

annualità, per i quali deve essere riportata l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di 

previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle 

regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Ai fini dell’inserimento nel programma triennale, le 

amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità 

delle alternative progettuali, di cui all’articolo 23, comma 5. Per i lavori di importo pari o superiore a 

1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici 

approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

4. Nell’ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici individuano anche i 

lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di 

partenariato pubblico privato. 

5. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che 

possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità 

concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e 

tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione. 
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6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli 

acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito del 

programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere soddisfatti 

con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, l’elenco delle 

acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di inserire 

nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui all’articolo 9, comma 2, del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 

che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad esso attribuiti. Per le acquisizioni 

di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni aggiudicatrici tengono conto di quanto 

previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul sito 

informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui all’articolo 213, 

anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui all’articolo 

29,comma 4. 
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8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, previo parere del CIPE, d’intesa con la Conferenza unificata sono definiti: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, 

nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di 

realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale; 

c) i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto per 

tipologia e classe di importo; 

e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in coerenza 

con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali di 

committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento. 
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8-bis. La disciplina del presente articolo non si applica alla pianificazione delle attività dei soggetti 

aggregatori e delle centrali di committenza. 

9. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 8, si applica l’articolo 216, comma 3. 

Art. 22 

(Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblico) 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblicano, nel proprio profilo del 

committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza 

sociale, aventi impatto sull’ambiente, sulle città e sull’assetto del territorio, nonché gli esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall’amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro un anno dalla data di entrata 

in vigore del presente codice, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 

Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro per i beni e le attività 

culturali, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, in relazione ai nuovi interventi 

avviati dopo la data di entrata in vigore del medesimo decreto, sono fissati i criteri per 
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l’individuazione delle opere di cui al comma 1, distinte per tipologia e soglie dimensionali, per le quali 

è obbligatorio il ricorso alla procedura di dibattito pubblico, e sono altresì definiti le modalità di 

svolgimento e il termine di conclusione della medesima procedura. Con il medesimo decreto sono 

altresì stabilite le modalità di monitoraggio sull’applicazione dell’istituto del dibattito pubblico. A tal 

fine è istituita, senza oneri a carico della finanza pubblica, una commissione presso il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, con il compito di raccogliere e pubblicare informazioni sui dibattiti 

pubblici in corso di svolgimento o conclusi e di proporre raccomandazioni per lo svolgimento del 

dibattito pubblico sulla base dell’esperienza maturata. Per la partecipazione alle attività della 

commissione non sono dovuti compensi, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese 

comunque denominati.  

3. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore proponente l’opera soggetta a dibattito 

pubblico indice e cura lo svolgimento della procedura esclusivamente sulla base delle modalità 

individuate dal decreto di cui al comma 2. 

4. Gli esiti del dibattito pubblico e le osservazioni raccolte sono valutate in sede di predisposizione 

del progetto definitivo e sono discusse in sede di conferenza di servizi relativa all’opera sottoposta al 

dibattito pubblico.  
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Art. 23 

(Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi) 

1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi 

approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e progetto 

esecutivo ed è intesa ad assicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 

b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera; 

c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, 

nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 

e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 

f) il risparmio e l’efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella successiva vita 

dell’opera, nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere; 

g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 
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h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 

progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le 

infrastrutture; 

i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell’opera; 

l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere 

architettoniche. 

2. Per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, 

paesaggistico, agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni 

appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea competenza nelle 

materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso 

di idee di cui agli articoli152, 153, 154, 155 e 156. 

Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24. 

3. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono definiti i contenuti della 

progettazione nei tre livelli progettuali. Con il regolamento di cui al primo periodo è, altresì, 
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determinato il contenuto minimo del quadro esigenziale che devono predisporre le stazioni 

appaltanti. Fino alla data di entrata in vigore di detto regolamento, si applica l’articolo 216, comma 4. 

3-bis. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del Consiglio 

superiore dei lavori pubblici, sentita la Conferenza Unificata, è disciplinata una progettazione 

semplificata degli interventi di manutenzione ordinaria fino a un importo di 2.500.000 euro. Tale 

decreto individua le modalità e i criteri di semplificazione in relazione agli interventi previsti. 

4. La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento, indica 

le caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase della 

progettazione. è consentita, altresì, l’omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di 

progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, 

salvaguardando la qualità della progettazione. 

5. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il 

miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da 

soddisfare e prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui 

all’articolo 35 anche ai fini della programmazione di cui all’articolo 21, comma 3, nonché per 

l’espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all’articolo 22 e per i concorsi di 
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progettazione e di idee di cui all’articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di 

fattibilità delle alternative progettuali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera ggggg -quater ), nel rispetto 

dei contenuti di cui al regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo. Resta ferma la facoltà 

della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative 

progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35. Nel progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le 

indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati 

grafici per l’individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e 

tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel 

regolamento di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti 

funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l’avvio della 

procedura espropriativa. 

5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente 

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di fattibilità tecnica ed economica sostituisce il 

progetto preliminare di cui al comma 2 del citato articolo 19 ed è redatto ai sensi del comma 5. 
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6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, 

idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed 

urbanistiche, di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della 

rigenerazione delle aree dismesse, di verifiche preventive dell’interesse archeologico, di studi di 

fattibilità ambientale e paesaggistica e evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico, le 

aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve, 

altresì, ricomprendere le valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell’opera in progetto, 

con riferimento al contenimento dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e il 

recupero di energia anche con riferimento all’impatto sul piano economico-finanziario dell’opera; 

indica, inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, di compensazioni e di 

mitigazione dell’impatto ambientale, nonché i limiti di spesa calcolati secondo le modalità indicate dal 

decreto di cui al comma 3, dell’infrastruttura da realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede 

di approvazione del progetto medesimo, salvo circostanze imprevedibili, l’individuazione della 

localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura nonché delle opere compensative o di mitigazione 

dell’impatto ambientale e sociale necessarie.  

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei 

criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, 
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dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del 

rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di 

spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso l’utilizzo, ove esistenti, dei 

prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, di concerto 

con le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto previsto 

al comma 16 

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori 

da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo, 

e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, 

tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da 

apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. 

9. In relazione alle caratteristiche e all’importanza dell’opera, il responsabile unico del procedimento, 

secondo quanto previsto dall’articolo 26, stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei 

vari livelli di progettazione. 

10. L’accesso ad aree interessate ad indagini e ricerche necessarie all’attività di progettazione è 

soggetto all’autorizzazione di cui all’articolo15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
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2001, n. 327. La medesima autorizzazione si estende alle ricerche archeologiche, alla bonifica di 

ordigni bellici e alla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche archeologiche sono compiute sotto la 

vigilanza delle competenti soprintendenze.  

11. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi compresi quelli relativi al dibattito pubblico, alla direzione 

dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei piani di 

sicurezza e di coordinamento, quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

alle prestazioni professionali e specialistiche, necessari per la redazione di un progetto esecutivo 

completo in ogni dettaglio, possono essere fatti gravare sulle disponibilità finanziarie della stazione 

appaltante cui accede la progettazione medesima. Ai fini dell’individuazione dell’importo stimato, il 

conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la direzione dei lavori, in caso di 

affidamento allo stesso progettista esterno. 

11 -bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono 

comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in 

relazione all’intervento. 

11 -ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla 

stesura del piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui 
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all’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione 

del Ministero dell’economia e delle finanze trasferite all’Agenzia del demanio. 

12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal medesimo soggetto, 

onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento. In caso di motivate ragioni di affidamento 

disgiunto, il nuovo progettista deve accettare l’attività progettuale svolta in precedenza. In caso di 

affidamento esterno della progettazione, che ricomprenda, entrambi i livelli di progettazione, l’avvio 

della progettazione esecutiva è condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla 

progettazione definitiva. In sede di verifica della coerenza tra le varie fasi della progettazione, si 

applica quanto previsto dall’articolo 26, comma 3. 

13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di recupero, 

riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi, l’uso dei metodi e strumenti 

elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h).Tali strumenti utilizzano piattaforme interoperabili a 

mezzo di formati aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di 

tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti. L’uso dei metodi e strumenti 

elettronici può essere richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti dotate di personale adeguatamente 
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formato. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 31 luglio 

2016, anche avvalendosi di una Commissione appositamente istituita presso il medesimo Ministero, 

senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica sono definiti le modalità e i tempi di progressiva 

introduzione dell’obbligatorietà dei suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni 

concedenti e gli operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare e 

della strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle costruzioni. 

L’utilizzo di tali metodologie costituisce parametro di valutazione dei requisiti premianti di cui 

all’articolo 38. 

14. La progettazione di servizi e forniture è articolata, di regola, in un unico livello ed è predisposta 

dalle stazioni appaltanti, di regola, mediante propri dipendenti in servizio. In caso di concorso di 

progettazione relativa agli appalti, la stazione appaltante può prevedere che la progettazione sia 

suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di cui la stessa stazione appaltante individua requisiti 

e caratteristiche. 

15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: la relazione tecnico - 

illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

documenti inerenti alla sicurezza di cui all’articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 



49 
 

Ing. Pasquale PETRELLA  SEMINARI ESAMI DI STATO PROFESSIONE DI INGEGNERE  Prima Sessione Anno 2020 

2008; il calcolo degli importi per l’acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della sicurezza 

non soggetti a ribasso; il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l’acquisizione 

dei servizi; il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche tecniche, 

l’indicazione dei requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti che 

possono essere oggetto di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare 

alla valutazione delle offerte in sede di gara, l’indicazione di altre circostanze che potrebbero 

determinare la modifica delle condizioni negoziali durante il periodo di validità, fermo restando il 

divieto di modifica sostanziale. Per i servizi di gestione dei patrimoni immobiliari, ivi inclusi quelli di 

gestione della manutenzione e della sostenibilità energetica, i progetti devono riferirsi anche a 

quanto previsto dalle pertinenti norme tecniche. 

16. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in 

apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici 

definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei 

datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 

assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di 

contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del 

settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. Per i contratti relativi a lavori il 
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costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato sulla base dei prezzari 

regionali aggiornati annualmente. Tali prezzari cessano di avere validità il 31 dicembre di ogni anno 

e possono essere transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell’anno successivo, per i progetti a 

base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. In caso di inadempienza da parte 

delle Regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi trenta giorni, dalle competenti articolazioni 

territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sentite le Regioni interessate. Fino 

all’adozione delle tabelle di cui al presente comma, si applica l’articolo 216, comma 4. Nei contratti di 

lavori e servizi la stazione appaltante, al fine di determinare l’importo posto a base di gara, individua 

nei documenti posti a base di gara i costi della manodopera sulla base di quanto previsto nel 

presente comma. I costi della sicurezza sono scorporati dal costo dell’importo assoggettato al 

ribasso.  

Art. 24 

(Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici) 

1. Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva 

di lavori, al collaudo, al coordinamento della sicurezza della progettazione, nonché alla direzione dei 
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lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del 

procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate: 

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 

b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e 

unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli 

enti di bonifica possono costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono 

avvalersi per legge; 

d) dai soggetti di cui all’articolo 46. 

2. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono definiti i requisiti che devono 

possedere i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1. Fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista. 

3. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle 

amministrazioni abilitati all’esercizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto 

di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell’ambito territoriale dell’ufficio di appartenenza, 
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incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti 

d’impiego. 

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 

professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della 

progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi. 

5. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario l’incarico è espletato da 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente 

responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell’offerta, con la 

specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. è, inoltre, indicata, sempre nell’offerta, la 

persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Il regolamento di cui 

al comma 2 individua anche i criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma 

singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 

progettazione e di idee, di cui le stazioni appaltanti tengono conto ai fini dell’aggiudicazione. All’atto 

dell’affidamento dell’incarico, i soggetti incaricati devono dimostrare di non trovarsi nelle condizioni di 

cui all’articolo 80 nonché il possesso dei requisiti e delle capacità di cui all’articolo 83, comma 1. 
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6. Ove un servizio complesso sia costituito dalla somma di diversi servizi, di cui alcuni riservati ad 

iscritti ad albi di ordini e collegi, il bando di gara o l’invito richiede esplicitamente che sia indicato il 

responsabile di quella parte del servizio. Tale soggetto deve possedere i requisiti previsti nel caso in 

cui il servizio sia messo in gara separatamente. 

7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi 

di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché 

degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai 

medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o 

collegato all’affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si 

determinano con riferimento a quanto previsto dall’articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al 

presente comma sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi 

collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di 

supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 

indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è 

tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 
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8. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva, con 

proprio decreto, da emanare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente codice, le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle 

attività di cui al presente articolo e all’articolo 31, comma 8. I predetti corrispettivi sono utilizzati dalle 

stazioni appaltanti, quale criterio o base di riferimento ai fini dell’individuazione dell’importo da porre 

a base di gara dell’affidamento. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente 

comma, si applica l’articolo 216, comma 6. 

8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo 

svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse 

all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata. Nella convenzione stipulata con il soggetto 

affidatario sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi con riferimento 

a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive modificazioni. 

8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di ingegneria e architettura la stazione appaltante non 

può prevedere quale corrispettivo forme di sponsorizzazione o di rimborso, ad eccezione dei 

contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto previsto dall’articolo 151. 
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Art. 25 

(Verifica preventiva dell’interesse archeologico) 

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di 

cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le opere sottoposte all’applicazione delle 

disposizioni del presente codice, le stazioni appaltanti trasmettono al soprintendente territorialmente 

competente, prima dell’approvazione, copia del progetto di fattibilità dell’intervento o di uno stralcio di 

esso sufficiente ai fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle indagini geologiche e archeologiche 

preliminari, con particolare attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, all’esito delle 

ricognizioni volte all’osservazione dei terreni, alla lettura della geomorfologia del territorio, nonché, 

per le opere a rete, alle fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccolgono ed elaborano tale 

documentazione mediante i dipartimenti archeologici delle università, ovvero mediante i soggetti in 

possesso di diploma di laurea e specializzazione in archeologia o di dottorato di ricerca in 

archeologia. La trasmissione della documentazione suindicata non è richiesta per gli interventi che 

non comportino nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti 

esistenti. 
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2. Presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è istituito un apposito elenco, reso 

accessibile a tutti gli interessati, degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della 

necessaria qualificazione. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 

sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici universitari, si provvede a disciplinare i 

criteri per la tenuta di detto elenco, comunque prevedendo modalità di partecipazione di tutti i 

soggetti interessati. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l’articolo 216, 

comma 7. 

3. Il soprintendente, qualora sulla base degli elementi trasmessi e delle ulteriori informazioni 

disponibili, ravvisi l’esistenza di un interesse archeologico nelle aree oggetto di progettazione, può 

richiedere motivatamente, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento del progetto di fattibilità 

ovvero dello stralcio di cui al comma 1, la sottoposizione dell’intervento alla procedura prevista dai 

commi 8 e seguenti. Per i progetti di grandi opere infrastrutturali o a rete il termine della richiesta per 

la procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico è stabilito in sessanta giorni. 

4. In caso di incompletezza della documentazione trasmessa o di esigenza di approfondimenti 

istruttori, il soprintendente, con modalità anche informatiche, richiede integrazioni documentali o 

convoca il responsabile unico del procedimento per acquisire le necessarie informazioni integrative. 
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La richiesta di integrazioni e informazioni sospende il termine di cui al comma 3, fino alla 

presentazione delle stesse. 

5. Avverso la richiesta di cui al comma 3 è esperibile il ricorso amministrativo di cui all’articolo 16 del 

codice dei beni culturali e del paesaggio. 

6. Ove il soprintendente non richieda l’attivazione della procedura di cui ai commi 8 e seguenti nel 

termine di cui al comma 3, ovvero tale procedura si concluda con esito negativo, l’esecuzione di 

saggi archeologici è possibile solo in caso di successiva acquisizione di nuove informazioni o di 

emersione, nel corso dei lavori, di nuovi elementi archeologicamente rilevanti, che inducano a 

ritenere probabile la sussistenza in sito di reperti archeologici. In tale evenienza il Ministero dei beni 

e delle attività culturali e del turismo procede, contestualmente, alla richiesta di saggi preventivi, alla 

comunicazione di avvio del procedimento di verifica o di dichiarazione dell’interesse culturale ai 

sensi degli articoli12e13 del codice dei beni culturali e del paesaggio. 

7. I commi da 1 a 6 non si applicano alle aree archeologiche e ai parchi archeologici di cui all’articolo 

101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, per i quali restano fermi i poteri autorizzatori e 

cautelari ivi previsti, compresa la facoltà di prescrivere l’esecuzione, a spese del committente 

dell’opera pubblica, di saggi archeologici. Restano altresì fermi i poteri previsti dall’articolo28, 
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comma 2, del codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché i poteri autorizzatori e cautelari 

previsti per le zone di interesse archeologico, di cui all’articolo142, comma 1, lettera m), del 

medesimo codice.  

8. La procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico si articola in fasi costituenti livelli 

progressivi di approfondimento dell’indagine archeologica. L’esecuzione della fase successiva 

dell’indagine è subordinata all’emersione di elementi archeologicamente significativi all’esito della 

fase precedente. La procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico consiste nel 

compimento delle seguenti indagini e nella redazione dei  documenti integrativi del progetto di 

fattibilità: 

a) esecuzione di carotaggi; 

b) prospezioni geofisiche e geochimiche; 

c) saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in estensione tali 

da assicurare una sufficiente campionatura dell’area interessata dai lavori. 

9. La procedura si conclude in un termine predeterminato dal soprintendente in relazione 

all’estensione dell’area interessata, con la redazione della relazione archeologica definitiva, 

approvata dal soprintendente di settore territorialmente competente. La relazione contiene una 
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descrizione analitica delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito elencati, e detta le 

conseguenti prescrizioni:  

a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l’esigenza di tutela; 

b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale unitario, con scarso 

livello di conservazione per i quali sono possibili interventi di reinterro, smontaggio, rimontaggio e 

musealizzazione, in altra sede rispetto a quella di rinvenimento; 

c) complessi la cui conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma contestualizzata 

mediante l’integrale mantenimento in sito. 

10. Per l’esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici nell’ambito della procedura di cui al 

presente articolo, il responsabile unico del procedimento può motivatamente ridurre, previo accordo 

con la soprintendenza archeologica territorialmente competente, i livelli di progettazione, nonché i 

contenuti della progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli elaborati e ai documenti 

progettuali già comunque acquisiti agli atti del procedimento. 

11. Nelle ipotesi di cui al comma 9, lettera a), la procedura di verifica preventiva dell’interesse 

archeologico si considera chiusa con esito negativo e accertata l’insussistenza dell’interesse 

archeologico nell’area interessata dai lavori. Nelle ipotesi di cui al comma 9, lettera b), la 
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soprintendenza determina le misure necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la 

protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da 

adottare ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, relativamente a singoli rinvenimenti o 

al loro contesto. Nel caso di cui al comma 9, lettera c), le prescrizioni sono incluse nei provvedimenti 

di assoggettamento a tutela dell’area interessata dai rinvenimenti e il Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo avvia il procedimento di dichiarazione di cui agli articoli 12 e 13 del 

predetto codice dei beni culturali e del paesaggio. 

12. La procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico è condotta sotto la direzione della 

soprintendenza archeologica territorialmente competente. Gli oneri sono a carico della stazione 

appaltante.  

13. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dei beni e delle 

attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 

dicembre 2017, sono adottate linee guida finalizzate ad assicurare speditezza, efficienza ed efficacia 

alla procedura di cui al presente articolo. Con il medesimo decreto sono individuati procedimenti 

semplificati, con termini certi, che garantiscano la tutela del patrimonio archeologico tenendo conto 

dell’interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell’opera. 
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14. Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente articolo, il soprintendente, entro trenta 

giorni dalla richiesta di cui al comma 3, stipula un apposito accordo con la stazione appaltante per 

disciplinare le forme di coordinamento e di collaborazione con il responsabile del procedimento e 

con gli uffici della stazione appaltante. Nell’accordo le amministrazioni possono graduare la 

complessità della procedura di cui al presente articolo, in ragione della tipologia e dell’entità dei 

lavori da eseguire, anche riducendole fasi e i contenuti del procedimento. L’accordo disciplina, 

altresì, le forme di documentazione e di divulgazione dei risultati dell’indagine, mediante 

l’informatizzazione dei dati raccolti, la produzione di edizioni scientifiche e didattiche, eventuali 

ricostruzioni virtuali volte alla comprensione funzionale dei complessi antichi, eventuali mostre ed 

esposizioni finalizzate alla diffusione e alla pubblicizzazione delle indagini svolte. 

15. Le stazioni appaltanti, in caso di rilevanti insediamenti produttivi, opere di rilevante impatto per il 

territorio o di avvio di attività imprenditoriali suscettibili di produrre positivi effetti sull’economia o 

sull’occupazione, già inseriti nel programma triennale di cui all’articolo 21, possono ricorrere alla 

procedura di cui al regolamento adottato in attuazione dell’articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in caso di ritenuta eccessiva durata del procedimento di cui ai commi 8 e seguenti o quando 

non siano rispettati i termini fissati nell’accordo di cui al comma 14. 
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16.Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano disciplinano la procedura di verifica 

preventiva dell’interesse archeologico per le opere di loro competenza sulla base di quanto disposto 

dal presente articolo. 

Art. 26 

(Verifica preventiva della progettazione) 

1. La stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza degli elaborati 

progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la loro conformità alla normativa vigente. 

2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell’inizio delle procedure di affidamento; nei casi in 

cui è consentito l’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, la verifica della 

progettazione redatta dall’aggiudicatario ha luogo prima dell’inizio dei lavori. 

3. Al fine di accertare l’unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell’approvazione e in 

contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo 

rispettivamente, al progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al contraddittorio partecipa anche il 

progettista autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

4. La verifica accerta in particolare:  
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a) la completezza della progettazione; 

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell’opera nel tempo; 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

5. Gli oneri derivanti dall’accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono ricompresi 

nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 

6. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 
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a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo accreditati ai 

sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, dai 

soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di 

controllo di qualità; ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di 

controllo di qualità; 

c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e fino a un milione di euro, la verifica 

può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da 

progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di 

qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni; 

d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal responsabile unico 

del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9. 

7. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 

dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e 

del collaudo. 
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8. La validazione del progetto posto a base di gara è l’atto formale che riporta gli esiti della verifica. 

La validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 

conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il 

bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta 

validazione del progetto posto a base di gara. 

8-bis. Nei casi di contratti aventi ad oggetto la progettazione e l’esecuzione dei lavori, il progetto 

esecutivo ed eventualmente il progetto definitivo presentati dall’affidatario sono soggetti, prima 

dell’approvazione di ciascun livello di progettazione, all’attività di verifica. 

Art. 27 

(Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori) 

1. L’approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in conformità alla legge 

7 agosto1990, n. 241, e successive modificazioni, e alle disposizioni statali e regionali che regolano 

la materia. Si applicano le disposizioni in materia di conferenza di servizi dettate dagli articoli 14-bis 

e seguenti della citata legge n. 241 del1990. 

1-bis. Nei casi di appalti conseguenti al ritiro, alla revoca o all’annullamento di un precedente 

appalto, basati su progetti per i quali risultino scaduti i pareri, le autorizzazioni e le intese acquisiti, 
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ma non siano intervenute variazioni nel progetto e in materia di regolamentazione ambientale, 

paesaggistica e antisismica né in materia di disciplina urbanistica, restano confermati, per un periodo 

comunque non superiore a cinque anni, i citati predetti pareri, le autorizzazioni e le intese già resi 

dalle diverse amministrazioni. L’assenza delle variazioni di cui al primo periodo deve essere oggetto 

di specifica valutazione e attestazione da parte del RUP. Restano escluse le ipotesi in cui il ritiro, la 

revoca o l’annullamento del precedente appalto siano dipesi da vizi o circostanze comunque inerenti 

i pareri, le autorizzazioni o le intese di cui al primo periodo. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori possono sottoporre al procedimento di 

approvazione dei progetti un livello progettuale di maggior dettaglio, al fine di ottenere anche le 

approvazioni proprie delle precedenti fasi progettuali eventualmente non effettuate. La dichiarazione 

di pubblica utilità di cui agli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 8 

giugno 2001 n. 327, e successive modificazioni, può essere disposta anche quando l’autorità 

espropriante approva a tal fine il progetto esecutivo dell’opera pubblica o di pubblica utilità. 

3. In sede di conferenza dei servizi di cui all’articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990 sul progetto di 

fattibilità, con esclusione dei lavori di manutenzione ordinaria, tutte le amministrazioni e i soggetti 

invitati, ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete per i quali possono riscontrarsi 

interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla localizzazione e sul tracciato 
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dell’opera, anche presentando proposte modificative, nonché a comunicare l’eventuale necessità di 

opere mitigatrici e compensative dell’impatto. In tale fase, gli enti gestori di servizi pubblici a rete 

forniscono, contestualmente al proprio parere, il cronoprogramma di risoluzione delle interferenze. 

Salvo circostanze imprevedibili, le conclusioni adottate dalla conferenza in merito alla localizzazione 

o al tracciato, nonché al progetto di risoluzione delle interferenze e alle opere mitigatrici e 

compensative, ferma restando la procedura per il dissenso di cui all’articolo 14-bis, comma 3-bis e 

all’articolo 14-quater, comma 3 della predetta legge n.241 del 1990, non possono essere modificate 

in sede di approvazione dei successivi livelli progettuali, a meno del ritiro e della ripresentazione di 

un nuovo progetto di fattibilità. 

4. In relazione al procedimento di approvazione del progetto di fattibilità di cui al comma 3, gli enti 

gestori delle interferenze già note o prevedibili hanno l’obbligo di verificare e segnalare al soggetto 

aggiudicatore la sussistenza di interferenze non rilevate con il sedime della infrastruttura o 

dell’insediamento produttivo, e di elaborare, a spese del soggetto aggiudicatore, il progetto di 

risoluzione delle interferenze di propria competenza. Il soggetto aggiudicatore sottopone a verifica 

preventiva di congruità i costi di progettazione per la risoluzione delle interferenze indicate dall’ente 

gestore. La violazione di tali obblighi che sia stata causa di ritardato avvio o anomalo andamento dei 
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lavori comporta per l’ente gestore responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 

aggiudicatore.  

5. Il progetto definitivo è corredato dalla indicazione delle interferenze, anche non rilevate ai sensi 

del comma 4, individuate dal soggetto aggiudicatore e, in mancanza, indicate dagli enti gestori nel 

termine di sessanta giorni dal ricevimento del progetto, nonché dal programma degli spostamenti e 

attraversamenti e di quant’altro necessario alla risoluzione delle interferenze. 

6. Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio devono rispettare il programma di 

risoluzione delle interferenze di cui al comma 5 approvato unitamente al progetto definitivo, anche 

indipendentemente dalla stipula di eventuali convenzioni regolanti la risoluzione delle interferenze, 

sempre che il soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a disposizione in via anticipata le risorse 

occorrenti. Il mancato rispetto del suddetto programma di risoluzione delle interferenze, che sia stato 

causa di ritardato avvio o anomalo andamento dei lavori, comporta per l’ente gestore responsabilità 

patrimoniale per i danni subiti dal soggetto aggiudicatore. 

7. Restano ferme le disposizioni vigenti che stabiliscono gli effetti dell’approvazione dei progetti ai fini 

urbanistici ed espropriativi, nonché l’applicazione della vigente disciplina in materia di valutazione di 

impatto ambientale.  
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A seguire riporto parti della norma che ritengo avere una rilevanza e che è buona norma conoscere 

a memoria e non dover andare a leggere   

Art. 21 

(Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici) 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e 

il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. omissis 

2. Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al comma 1, ai 

fini del loro completamento ovvero per l’individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, anche 

ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la 

vendita o la demolizione. 

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori il cui 

valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice unico di 

progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella prima 

annualità, per i quali deve essere riportata l’indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo stato di 

previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello Stato, delle 

regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Ai fini dell’inserimento nel programma triennale, le 
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amministrazioni aggiudicatrici approvano preventivamente, ove previsto, il documento di fattibilità 

delle alternative progettuali, di cui all’articolo 23, comma 5. Per i lavori di importo pari o superiore a 

1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici 

approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

5. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che 

possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità 

concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e 

tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione. 

 

Art. 23 

(Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i servizi) 

1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi 

approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e progetto 

esecutivo ed è intesa ad assicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
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b) la qualità architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera; 

c) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, 

nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 

e) il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 

f) il risparmio e l’efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella successiva vita 

dell’opera, nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere; 

g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 

h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 

progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le 

infrastrutture; 

i) la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell’opera; 

l) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere 

architettoniche. 
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Le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea 

competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di 

progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie 

di lavori, si applica quanto previsto dall’articolo 24. 

La stazione appaltante, in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento, indica le 

caratteristiche, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase della 

progettazione. è consentita, altresì, l’omissione di uno o di entrambi i primi due livelli di 

progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, 

salvaguardando la qualità della progettazione. 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior 

rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e 

prestazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 35  

euro 5.350.000 anche ai fini della programmazione di cui all’articolo 21, comma 3, nonché per 

l’espletamento delle procedure di dibattito pubblico di cui all’articolo 22 e per i concorsi di 

progettazione e di idee di cui all’articolo 152, il progetto di fattibilità è preceduto dal documento di 

fattibilità delle alternative progettuali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera ggggg -quater ), nel rispetto 

dei contenuti di cui al regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo. Resta ferma la facoltà 
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della stazione appaltante di richiedere la redazione del documento di fattibilità delle alternative 

progettuali anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35. Nel progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le 

indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli elaborati 

grafici per l’individuazione delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e 

tecnologiche dei lavori da realizzare e le relative stime economiche, secondo le modalità previste nel 

regolamento di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti 

funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove necessario, l’avvio della 

procedura espropriativa. 

5-bis. Per le opere proposte in variante urbanistica ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente 

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di fattibilità tecnica ed economica sostituisce il 

progetto preliminare di cui al comma 2 del citato articolo 19 ed è redatto ai sensi del comma 5. 

6. Il progetto di fattibilità è redatto sulla base dell’avvenuto svolgimento di indagini geologiche, 

idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche, paesaggistiche ed 

urbanistiche, di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della 

rigenerazione delle aree dismesse, di verifiche preventive dell’interesse archeologico, di studi di 

fattibilità ambientale e paesaggistica e evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico, le 
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aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia; deve, 

altresì, ricomprendere le valutazioni ovvero le eventuali diagnosi energetiche dell’opera in progetto, 

con riferimento al contenimento dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e il 

recupero di energia anche con riferimento all’impatto sul piano economico-finanziario dell’opera; 

indica, inoltre, le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali, di compensazioni e di 

mitigazione dell’impatto ambientale, nonché i limiti di spesa calcolati secondo le modalità indicate dal 

decreto di cui al comma 3, dell’infrastruttura da realizzare ad un livello tale da consentire, già in sede 

di approvazione del progetto medesimo, salvo circostanze imprevedibili, l’individuazione della 

localizzazione o del tracciato dell’infrastruttura nonché delle opere compensative o di mitigazione 

dell’impatto ambientale e sociale necessarie.  

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei 

criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, ove presente, 

dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del 

rilascio delle prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di 

spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso l’utilizzo, ove esistenti, dei 

prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, di concerto 
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con le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo quanto previsto 

al comma 16 

8. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i lavori 

da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo, 

e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, 

tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da 

apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. 

9. In relazione alle caratteristiche e all’importanza dell’opera, il responsabile unico del procedimento, 

secondo quanto previsto dall’articolo 26, stabilisce criteri, contenuti e momenti di verifica tecnica dei 

vari livelli di progettazione. 

10. L’accesso ad aree interessate ad indagini e ricerche necessarie all’attività di progettazione è 

soggetto all’autorizzazione di cui all’articolo15 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327. La medesima autorizzazione si estende alle ricerche archeologiche, alla bonifica di 

ordigni bellici e alla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche archeologiche sono compiute sotto la 

vigilanza delle competenti soprintendenze.  
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11. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi compresi quelli relativi al dibattito pubblico, alla direzione 

dei lavori, alla vigilanza, ai collaudi, agli studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei piani di 

sicurezza e di coordinamento, quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

alle prestazioni professionali e specialistiche, necessari per la redazione di un progetto esecutivo 

completo in ogni dettaglio, possono essere fatti gravare sulle disponibilità finanziarie della stazione 

appaltante cui accede la progettazione medesima. Ai fini dell’individuazione dell’importo stimato, il 

conteggio deve ricomprendere tutti i servizi, ivi compresa la direzione dei lavori, in caso di 

affidamento allo stesso progettista esterno. 

11 -bis. Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di ciascun intervento sono 

comprese le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni aggiudicatrici in 

relazione all’intervento. 

11 -ter. Le spese strumentali, incluse quelle per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla 

stesura del piano generale degli interventi del sistema accentrato delle manutenzioni di cui 

all’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsione 

del Ministero dell’economia e delle finanze trasferite all’Agenzia del demanio. 
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12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal medesimo soggetto, 

onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento. In caso di motivate ragioni di affidamento 

disgiunto, il nuovo progettista deve accettare l’attività progettuale svolta in precedenza. In caso di 

affidamento esterno della progettazione, che ricomprenda, entrambi i livelli di progettazione, l’avvio 

della progettazione esecutiva è condizionato alla determinazione delle stazioni appaltanti sulla 

progettazione definitiva. In sede di verifica della coerenza tra le varie fasi della progettazione, si 

applica quanto previsto dall’articolo 26, comma 3. 

omissis 

 

Art. 24 

(Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici) 

1. Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva 

di lavori, al collaudo, al coordinamento della sicurezza della progettazione, nonché alla direzione dei 

lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del responsabile del 

procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici sono espletate: 
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a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 

b) dagli uffici consortili di progettazione e di direzione dei lavori che i comuni, i rispettivi consorzi e 

unioni, le comunità montane, le aziende sanitarie locali, i consorzi, gli enti di industrializzazione e gli 

enti di bonifica possono costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltanti possono 

avvalersi per legge; 

d) dai soggetti di cui all’articolo 46. 

2. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono definiti i requisiti che devono 

possedere i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1. Fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista. 

3. I progetti redatti dai soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono firmati da dipendenti delle 

amministrazioni abilitati all’esercizio della professione. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto 

di lavoro a tempo parziale non possono espletare, nell’ambito territoriale dell’ufficio di appartenenza, 

incarichi professionali per conto di pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, se non conseguenti ai rapporti 
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d’impiego. 

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 

professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della 

progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi. 

5. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario l’incarico è espletato da 

professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente 

responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell’offerta, con la 

specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. è, inoltre, indicata, sempre nell’offerta, la 

persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Il regolamento di cui 

al comma 2 individua anche i criteri per garantire la presenza di giovani professionisti, in forma 

singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di progettazione, concorsi di 

progettazione e di idee, di cui le stazioni appaltanti tengono conto ai fini dell’aggiudicazione. All’atto 

dell’affidamento dell’incarico, i soggetti incaricati devono dimostrare di non trovarsi nelle condizioni di 

cui all’articolo 80 nonché il possesso dei requisiti e delle capacità di cui all’articolo 83, comma 1. 

6. Ove un servizio complesso sia costituito dalla somma di diversi servizi, di cui alcuni riservati ad 

iscritti ad albi di ordini e collegi, il bando di gara o l’invito richiede esplicitamente che sia indicato il 
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responsabile di quella parte del servizio. Tale soggetto deve possedere i requisiti previsti nel caso in 

cui il servizio sia messo in gara separatamente. 

7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi 

di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché 

degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai 

medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o 

collegato all’affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si 

determinano con riferimento a quanto previsto dall’articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al 

presente comma sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di progettazione, ai suoi 

collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di 

supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 

indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di progettazione non è 

tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

8. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, approva, con 

proprio decreto, da emanare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente codice, le tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni e delle 
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attività di cui al presente articolo e all’articolo 31, comma 8. I predetti corrispettivi sono utilizzati dalle 

stazioni appaltanti, quale criterio o base di riferimento ai fini dell’individuazione dell’importo da porre 

a base di gara dell’affidamento. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente 

comma, si applica l’articolo 216, comma 6. 

8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi allo 

svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse 

all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata. Nella convenzione stipulata con il soggetto 

affidatario sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi con riferimento 

a quanto previsto dagli articoli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive modificazioni. 

8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di ingegneria e architettura la stazione appaltante non 

può prevedere quale corrispettivo forme di sponsorizzazione o di rimborso, ad eccezione dei 

contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto previsto dall’articolo 151. 

Art. 46 
(Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria) 

 
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria: 
a) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra 
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professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i 
raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e privati, 
operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività tecnico-amministrative e 
studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, con riferimento agli interventi 
inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, 
i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa, gli archeologi; 
b) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di cui 
ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società cooperativa 
di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice civile, che svolgono per committenti privati e 
pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni 
o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico economica o studi di impatto ambientale; 
c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro quinto del 
codice civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del 
codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono studi di 
fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-
economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo 
svolgimento di detti servizi; 
d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 
e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d); 
f) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma mista, formati 
da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura. 
2. Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento di cui al comma 1, le società, per un 
periodo di cinque anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti 
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economico-finanziari e tecnico organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai 
requisiti dei soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società 
cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo 
indeterminato, qualora costituite nella forma di società di capitali. 

 

Art. 26 

(Verifica preventiva della progettazione) 

1. La stazione appaltante, nei contratti relativi ai lavori, verifica la rispondenza degli elaborati 

progettuali ai documenti di cui all’articolo 23, nonché la loro conformità alla normativa vigente. 

2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell’inizio delle procedure di affidamento; nei casi in 

cui è consentito l’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, la verifica della 

progettazione redatta dall’aggiudicatario ha luogo prima dell’inizio dei lavori. 

3. Al fine di accertare l’unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell’approvazione e in 

contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo 

rispettivamente, al progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al contraddittorio partecipa anche il 

progettista autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

4. La verifica accerta in particolare:  
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a) la completezza della progettazione; 

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell’opera nel tempo; 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell’opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

5. Gli oneri derivanti dall’accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono ricompresi 

nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 

6. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 
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a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo accreditati ai 

sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, dai 

soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 46, comma 1, che dispongano di un sistema interno di 

controllo di qualità; ovvero dalla stazione appaltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di 

controllo di qualità; 

c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e fino a un milione di euro, la verifica 

può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da 

progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di 

qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni; 

d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal responsabile unico 

del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9. 

7. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 

dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e 

del collaudo. 
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8. La validazione del progetto posto a base di gara è l’atto formale che riporta gli esiti della verifica. 

La validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 

conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progettista. Il 

bando e la lettera di invito per l’affidamento dei lavori devono contenere gli estremi dell’avvenuta 

validazione del progetto posto a base di gara. 

8-bis. Nei casi di contratti aventi ad oggetto la progettazione e l’esecuzione dei lavori, il progetto 

esecutivo ed eventualmente il progetto definitivo presentati dall’affidatario sono soggetti, prima 

dell’approvazione di ciascun livello di progettazione, all’attività di verifica. 

Art. 27 

(Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori) 

1. L’approvazione dei progetti da parte delle amministrazioni viene effettuata in conformità alla legge 

7 agosto1990, n. 241, e successive modificazioni, e alle disposizioni statali e regionali che regolano 

la materia. Si applicano le disposizioni in materia di conferenza di servizi dettate dagli articoli 14-bis 

e seguenti della citata legge n. 241 del1990. 

1-bis. Nei casi di appalti conseguenti al ritiro, alla revoca o all’annullamento di un precedente 

appalto, basati su progetti per i quali risultino scaduti i pareri, le autorizzazioni e le intese acquisiti, 
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ma non siano intervenute variazioni nel progetto e in materia di regolamentazione ambientale, 

paesaggistica e antisismica né in materia di disciplina urbanistica, restano confermati, per un periodo 

comunque non superiore a cinque anni, i citati predetti pareri, le autorizzazioni e le intese già resi 

dalle diverse amministrazioni. L’assenza delle variazioni di cui al primo periodo deve essere oggetto 

di specifica valutazione e attestazione da parte del RUP. Restano escluse le ipotesi in cui il ritiro, la 

revoca o l’annullamento del precedente appalto siano dipesi da vizi o circostanze comunque inerenti 

i pareri, le autorizzazioni o le intese di cui al primo periodo. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori possono sottoporre al procedimento di 

approvazione dei progetti un livello progettuale di maggior dettaglio, al fine di ottenere anche le 

approvazioni proprie delle precedenti fasi progettuali eventualmente non effettuate. La dichiarazione 

di pubblica utilità di cui agli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 8 

giugno 2001 n. 327, e successive modificazioni, può essere disposta anche quando l’autorità 

espropriante approva a tal fine il progetto esecutivo dell’opera pubblica o di pubblica utilità. 

3. In sede di conferenza dei servizi di cui all’articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990 sul progetto di 

fattibilità, con esclusione dei lavori di manutenzione ordinaria, tutte le amministrazioni e i soggetti 

invitati, ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete per i quali possono riscontrarsi 

interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla localizzazione e sul tracciato 
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dell’opera, anche presentando proposte modificative, nonché a comunicare l’eventuale necessità di 

opere mitigatrici e compensative dell’impatto. In tale fase, gli enti gestori di servizi pubblici a rete 

forniscono, contestualmente al proprio parere, il cronoprogramma di risoluzione delle interferenze. 

Salvo circostanze imprevedibili, le conclusioni adottate dalla conferenza in merito alla localizzazione 

o al tracciato, nonché al progetto di risoluzione delle interferenze e alle opere mitigatrici e 

compensative, ferma restando la procedura per il dissenso di cui all’articolo 14-bis, comma 3-bis e 

all’articolo 14-quater, comma 3 della predetta legge n.241 del 1990, non possono essere modificate 

in sede di approvazione dei successivi livelli progettuali, a meno del ritiro e della ripresentazione di 

un nuovo progetto di fattibilità. 

4. In relazione al procedimento di approvazione del progetto di fattibilità di cui al comma 3, gli enti 

gestori delle interferenze già note o prevedibili hanno l’obbligo di verificare e segnalare al soggetto 

aggiudicatore la sussistenza di interferenze non rilevate con il sedime della infrastruttura o 

dell’insediamento produttivo, e di elaborare, a spese del soggetto aggiudicatore, il progetto di 

risoluzione delle interferenze di propria competenza. Il soggetto aggiudicatore sottopone a verifica 

preventiva di congruità i costi di progettazione per la risoluzione delle interferenze indicate dall’ente 

gestore. La violazione di tali obblighi che sia stata causa di ritardato avvio o anomalo andamento dei 
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lavori comporta per l’ente gestore responsabilità patrimoniale per i danni subiti dal soggetto 

aggiudicatore.  

5. Il progetto definitivo è corredato dalla indicazione delle interferenze, anche non rilevate ai sensi 

del comma 4, individuate dal soggetto aggiudicatore e, in mancanza, indicate dagli enti gestori nel 

termine di sessanta giorni dal ricevimento del progetto, nonché dal programma degli spostamenti e 

attraversamenti e di quant’altro necessario alla risoluzione delle interferenze. 

6. Gli enti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio devono rispettare il programma di 

risoluzione delle interferenze di cui al comma 5 approvato unitamente al progetto definitivo, anche 

indipendentemente dalla stipula di eventuali convenzioni regolanti la risoluzione delle interferenze, 

sempre che il soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a disposizione in via anticipata le risorse 

occorrenti. Il mancato rispetto del suddetto programma di risoluzione delle interferenze, che sia stato 

causa di ritardato avvio o anomalo andamento dei lavori, comporta per l’ente gestore responsabilità 

patrimoniale per i danni subiti dal soggetto aggiudicatore. 

7. Restano ferme le disposizioni vigenti che stabiliscono gli effetti dell’approvazione dei progetti ai fini 

urbanistici ed espropriativi, nonché l’applicazione della vigente disciplina in materia di valutazione di 

impatto ambientale.  
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A seguire riporto alcuni articoli dal 100 al 113 bis decreto legislativo 50/2016 (pagine 90 – 105 della presentazione) 

TITOLO V 

ESECUZIONE 

Art. 100 

(Requisiti per l’esecuzione dell’appalto) 

Art. 101 

(Soggetti delle stazioni appaltanti) 

1. La esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile 

unico del procedimento, che controllai livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del 

procedimento, nella fase dell’esecuzione, si avvale del direttore dell’esecuzione del contratto o del 

direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l’esecuzione previsto 

dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore ovvero della commissione di 

collaudo, del verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni 

ad ognuno affidate. 
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2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dei contratti 

pubblici relativi a lavori, le stazioni appaltanti individuano, prima dell’avvio delle procedure per 

l’affidamento, su proposta del responsabile unico del procedimento, un direttore dei lavori che può 

essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell’intervento, da uno o più direttori operativi e 

da ispettori di cantiere.  

3. Il direttore dei lavori, con l’ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al controllo tecnico, 

contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento affinché i lavori siano eseguiti a regola 

d’arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del 

coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce 

in via esclusiva con l’esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Il direttore dei 

lavori ha la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo 

quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza 

alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. Al direttore dei lavori fanno carico 

tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal codice nonché: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell’esecutore e del subappaltatore 
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della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d’uso e 

dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte 

dell’esecutore, dell’articolo 105;  

d) svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le 

funzioni di coordinatore per l’esecuzione dei lavori. Nel caso in cui il direttore dei lavori non svolga 

tali funzioni le stazioni appaltanti prevedono la presenza di almeno un direttore operativo, in 

possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui affidarle. 

4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare 

chele lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e 

nell’osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al direttore 

dei lavori. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, i seguenti 

compiti: 
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a) verificare che l’esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli delle 

strutture; 

b) programmare e coordinare le attività dell’ispettore dei lavori; 

c) curare l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e segnalare 

tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali 

proponendo i necessari interventi correttivi; 

d) assistere il direttore dei lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti progettuali 

o esecutivi; 

e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 

proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 

f) assistere i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

h) direzione di lavorazioni specialistiche. 
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5. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto. La 

posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di 

lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 

controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Essi 

rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori. Agli ispettori possono essere affidati 

fra gli altri i seguenti compiti: 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 

siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 

contrattuali; 
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e) l’assistenza alle prove di laboratorio; 

f) l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l’esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati 

dal direttore dei lavori; 

h) l’assistenza al coordinatore per l’esecuzione. 

6. Per le funzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori si applica l’articolo 92 comma 1 del 

decreto legislativo n. 81 del 2008. 

6-bis. Per i servizi e le forniture di particolare importanza, da individuarsi con il decreto di cui 

all’articolo 111, comma 1, primo periodo, la stazione appaltante, su indicazione del direttore 

dell’esecuzione, può nominare un assistente del direttore dell’esecuzione, con le funzioni indicate dal 

medesimo decreto. 

Art. 102 

(Collaudo e verifica di conformità) 
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1. Il responsabile unico del procedimento controlla l’esecuzione del contratto congiuntamente al 

direttore dei lavori per i lavori e al direttore dell’esecuzione del contratto per i servizi e forniture. 

2. I contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per 

le forniture, per certificare che l’oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e 

caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 

previsioni e delle pattuizioni contrattuali. Per i contratti pubblici di lavori di importo superiore a 1 

milione di euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 il certificato di collaudo, nei casi 

espressamente individuati dal decreto di cui al comma 8, può essere sostituito dal certificato di 

regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori. Per i lavori di importo pari o inferiore 

a 1 milione di euro e per forniture e servizi di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, è 

sempre facoltà della stazione appaltante sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di 

conformità con il certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per 

forniture e servizi dal responsabile unico del procedimento. Nei casi di cui al presente comma il 

certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle 

prestazioni oggetto del contratto. 

3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori o delle prestazioni, salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
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trasporti di cui al comma 8, di particolare complessità dell’opera o delle prestazioni da collaudare, 

per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo o il certificato di 

verifica di conformità ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla 

sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto 

formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

4. abrogato. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i 

vizi dell’opera o delle prestazioni, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante 

prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

6. abrogato 

6. Per effettuare le attività di collaudo sull’esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 2, le 

stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni pubbliche da 

uno a tre componenti con qualificazione rapportata alla tipologia e caratteristica del contratto, in 

possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti all’albo dei collaudatori 

nazionale o regionale di pertinenza come previsto al comma 8 del presente articolo. Il compenso 

spettante per l’attività di collaudo è contenuto, per i dipendenti della stazione appaltante, nell’ambito 
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dell’incentivo di cui all’articolo 113, mentre per i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche è 

determinato ai sensi della normativa applicabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’articolo 61, comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Per i lavori, tra i dipendenti della stazione 

appaltante ovvero tra i dipendenti delle altre amministrazioni, è individuato il collaudatore delle 

strutture per la redazione del collaudo statico. Per accertata carenza nell’organico della stazione 

appaltante, ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti individuano i componenti 

con le procedure di cui all’articolo 31, comma 8. 

7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità: 

a) ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in attività 

di servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria di cui all’articolo 35 a quelli in quiescenza nella regione/regioni ove è stata svolta 

l’attività di servizio; 

b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio, ovvero in trattamento 
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di quiescenza per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria di cui all’articolo 35 ubicati nella regione/regioni ove è svolta per i dipendenti in servizio, 

ovvero è stata svolta per quelli in quiescenza, l’attività di servizio; 

c) a coloro che nel triennio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato con 

gli operatori economici a qualsiasi titolo coinvolti nell’esecuzione del contratto; 

d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 

approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare. 

d-bis) a coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 

8. Con il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono disciplinate e definite le modalità 

tecniche di svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il 

certificato di verifica di conformità possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione 

rilasciato ai sensi del comma 2. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l’articolo 

216, comma 16., anche con riferimento al certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai sensi del 

comma 2. 

9. Al termine del lavoro sono redatti: 
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a) per i beni del patrimonio culturale un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o , 

nel caso di interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali 

storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, da restauratori di beni 

culturali, ai sensi dalla normativa vigente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del 

restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la elaborazione 

del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico dell’intervento; 

b) l’aggiornamento del piano di manutenzione; 

c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, 

con l’esplicitazione dei risultati culturali e scientifici raggiunti. 

Art. 103 

(Garanzie definitive) 

Art. 104 

(Garanzie per l’esecuzione di lavori di particolare valore) 

Art. 105 
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(Subappalto) 

Art. 106 

(Modifica di contratti durante il periodo di efficacia) 

Art. 107 

(Sospensione) 

Art. 108 

(Risoluzione) 

Art. 111 

(Controllo tecnico, contabile e amministrativo) 

Art. 112 

(Appalti e concessioni riservati) 

Art. 113 

(Incentivi per funzioni tecniche) 
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1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell’esecuzione, 

alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo 

statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurezza e di 

coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai sensi del 

decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la 

redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti previsti 

per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle 

stazioni appaltanti. 

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad un 

apposito fondo risorse finanziarie in misura non superiore al 2 per cento modulate sull’importo dei 

lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle 

stesse esclusivamente per le attività di programmazione della spesa per investimenti, di valutazione 

preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei 

contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo 

tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico ove necessario per 

consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei 

tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto da  parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici 
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per le quali sono in essere contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione 

delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una 

centrale di committenza possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La 

disposizione di cui al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in 

cui è nominato il direttore dell’esecuzione. 

3. L’ottanta per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai sensi del comma 2é ripartito, per 

ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione 

decentrata integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle 

amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del procedimento e i 

soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli 

importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 

dell’amministrazione. L’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore stabilisce i criteri e le 

modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a fronte di 

eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La 

corresponsione dell’incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla 
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struttura competente, previo accertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli 

incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno al singolo dipendente, anche da diverse 

amministrazioni, non possono superare l’importo del 50 per cento del trattamento economico 

complessivo annuo lordo. Le quote parti dell’incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai 

medesimi dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione 

medesima, ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 

2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 

4. Il restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione di 

risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è destinato 

all’acquisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione 

anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione elettronica 

informativa per l’edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il controllo e il 

miglioramento della capacità di spesa e di efficientamento informatico, con particolare riferimento 

alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere 

utilizzato per l’attivazione presso le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di 

orientamento di cui all’articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati 
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di ricerca di alta qualificazione nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite 

convenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 

5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell’espletamento di 

procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per conto di altri enti, può essere riconosciuta, 

su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad un quarto, 

dell’incentivo previsto dal comma 2. 

5 -bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i 

singoli lavori, servizi e forniture. 

Art. 113-bis 

(Termini per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti). 
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Ai sensi dell’art. 23, comma 1 del Codice Appalti (dlgs 50/2016), la progettazione in materia di lavori 
pubblici si articola secondo 3 livelli di successivi approfondimenti tecnici: 
 

 progetto di fattibilità tecnica ed economica 
 progetto definitivo 
 progetto esecutivo 

La progettazione così suddivisa è intesa ad assicurare: 

 il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività 
 la qualità’ architettonica e tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell’opera 
 la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, 
nonché il rispetto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della 
sicurezza 
 un limitato consumo del suolo 
 il rispetto dei vincoli idrogeologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti 
 il risparmio e (l’efficientamento ed il recupero energetico nella realizzazione e nella successiva 
vita dell’opera), nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere 
 la compatibilità con le preesistenze archeologiche 
 la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 
progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia 
e le infrastrutture 
 la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell’opera 
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 accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di 
barriere architettoniche 

Rispetto al vecchio Codice Appalti, la novità consiste nel rafforzamento della fase preliminare, 
arricchita di una serie di adempimenti: in attuazione del Codice Appalti (dlgs 50/2016) a base di 
gara il progetto esecutivo per evitare imprevisti, rallentamenti e varianti nelle fasi più avanzate. 

L’obiettivo è, quindi, assicurare la qualità del processo e del progetto, facendo in modo che ci sia il 
minimo scostamento rispetto alla realtà. 

Decreto sui tre livelli di progettazione, i contenuti 
Ecco, in sintesi, cosa prevede il decreto in riferimento ai 3 livelli in cui è suddivisa l’attività di 
progettazione. 

Progetto di fattibilità tecnica ed economica 
Il progetto di fattibilità tecnica ed economica è finalizzato a definire gli obiettivi e le caratteristiche 
dell’intervento da realizzare, attraverso l’individuazione e l’analisi di tutte le possibili soluzioni 
progettuali alternative. 

La bozza prevede che può essere redatto in una o in due fasi successive. Nel caso in cui siano 
previste le 2 due fasi, nella prima il progettista redigerà il documento di fattibilità delle alternative 
progettuali, il DOCFAP, che sarà sviluppato con un livello di approfondimento differenziato a 
seconda del tipo e della dimensione dell’opera. 

Nel DOCFAP saranno individuate le possibili soluzioni progettuali alternative, ossia bisognerà 
prendere in considerazione: 

 la possibile localizzazione dell’intervento 
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 le alternative di tracciato 
 il riutilizzo di aree dismesse 
 le diverse soluzioni tecnologiche, impiantistiche e organizzative disponibili 
 l’impatto sul contesto territoriale, ambientale e paesaggistico 
 le diverse modalità tecniche di intervento 
 l’ipotesi di non realizzazione dell’intervento, cioè “l’opzione zero” 

Nella seconda fase saranno sviluppati i contenuti del documento, scegliendo solo una delle 
alternative progettuali. 

Il documento di fattibilità delle alternative progettuali dovrà essere sempre redatto per: 

 interventi di manutenzione straordinaria, recupero, ristrutturazione, adeguamento normativo, 
riqualificazione energetica, riqualificazione urbana, rigenerazione urbana su immobili esistenti 
 nuove opere con investimenti inferiori a 10 milioni di euro, prive di introiti tariffari 
 opere con investimenti superiori a 10 milioni di euro, prive di introiti tariffari 
 opere di qualsiasi dimensione per le quali è prevista una tariffazione del servizio 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica sarà accompagnato da: 

 una relazione generale, da cui si evincano le motivazioni delle scelte operate dal progettista 
 una relazione tecnica, con indagine e studi specifici, come i livelli prestazionali dell’intervento, la 
presenza di eventuali interferenze e il contesto urbanistico 

La bozza di decreto indica, inoltre, gli elaborati grafici per l’individuazione delle caratteristiche 
dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizzare; nonché 
l’eventuale scelta in merito alla mancata suddivisione dell’intervento in lotti funzionali; nonché le 
modalità con cui redigere il quadro economico da allegare al progetto. 
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Nel caso in cui l’affidamento dei lavori avvenga sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, il progetto dovrà contenere anche uno schema di contratto indicante i tempi per la 
redazione del progetto definitivo e di quello esecutivo. 

La progettazione degli interventi su opere esistenti si baserà sull’acquisizione della conoscenza dello 
stato dell’opera, ossia: conoscenza visiva, documentale, storico-critica, geometrica, materica, 
funzionale, strutturale, estesa anche alle fondazioni, nonché impiantistica. 

Progetto definitivo 
Il progetto definitivo è predisposto sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica 
approvato; individua compiutamente i lavori da realizzare nel rispetto di tutti i vincoli esistenti; 
contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle autorizzazioni richieste. 

In questo livello verranno sviluppati gli elaborati grafici e descrittivi nonché i relativi calcoli ad un 
livello di definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non si avranno significative 
differenze tecniche e di costo. 

Nel caso di lavori su opere esistenti, nel progetto definitivo dovrà essere indicato lo stato dell’opera; 
se necessario, bisognerà indicare il piano di riutilizzo delle terre e rocce da scavo. Inoltre, per gli 
interventi complessi il progetto comprenderà anche il piano di manutenzione. 

In caso di affidamento dei lavori sulla base del progetto definitivo, il progetto definitivo dovrà essere 
corredato dai seguenti elaborati: 

 schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 
 piano di manutenzione 
 piano di sicurezza e di coordinamento 
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 dettagli costruttivi in scala opportuna in relazione al tipo di opera relativi agli elementi del 
progetto architettonico e, ove occorrente, di quello strutturale 

 
Progetto esecutivo 
Il progetto esecutivo viene redatto in conformità al progetto definitivo e determina in ogni dettaglio i 
lavori da realizzare, il relativo costo previsto ed il cronoprogramma coerente con quello del progetto 
definitivo (nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni 
di andamento stagionale sfavorevole). 

Il progetto esecutivo, in pratica, costituisce l’ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e definisce 
compiutamente ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico, l’intervento da 
realizzare; restano esclusi da questa fase solo i piani operativi di cantiere, i piani di 
approvvigionamento e i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali. 
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Articolo preso da “Edilizia e Territorio” del Sole 24 Ore del 15 novembre 2015 prima dell’attuale 

norma 

Dalla Merloni ad oggi: venti anni persi 

di Giorgio Santilli 

La riforma degli appalti si trova di fronte gli stessi mali cui aveva tentato di porre rimedio la legge di 

riforma del 1994: opacità degli affidamenti, ricorso alle varianti, marginalizzazione del progetto 

  

La legge Merloni di riforma degli appalti pubblici entrò in vigore il 6 marzo 1994 e fu sospesa dal 

governo Berlusconi meno di due mesi dopo, il 31 maggio, con il cosiddetto "decreto Radice". Il 

codice degli appalti (noto come «codice De Lise»), che subentrò alla Merloni dopo tre tentativi 

organici di riforma di quella legge in 12 anni, fu approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, ed è stato poi modificato nelle singole norme, in dieci anni, 597 volte, con l'intervento di 73 

diversi provvedimenti legislativi (comprese le leggi di conversione di decreti legge). Questo quadro 

non è affatto estraneo - insieme ai vincoli crescenti di finanza pubblica - a un risultato di mercato che 

equivale a perdita di Pil, rallentamento dell'economia, lentezza burocratica, inefficienza economica e 

amministrativa. E bastano questi due riferimenti per dire quanto sia insidioso e impervio il lavoro di 
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riforma della legislazione sugli appalti pubblici in Italia e quanto debba imparare a convivere con 

terremoti e instabilità chi - dal lato pubblico o da quello privato, dal fronte dell'amministrazione, 

dell'impresa o della professione - lavora con il sistema degli appalti pubblici in Italia. La legge Merloni 

fu invocata da tutti come la legge che avrebbe consentito di uscire dalla crisi di Tangentopoli, 

scoppiata due anni prima per le inchieste Mani pulite della procura di Milano. Ma a pochi giorni dalla 

sua adozione, quella legge fu "abbandonata" da imprese, professionisti e amministrazioni pubbliche 

che, con le loro proteste esplicite o sotterranee, fornirono al governo Berlusconi predicatore di 

liberismo l'occasione ghiotta di sospendere subito una legge bollata come "troppo rigida". Troppo 

rigida certamente anche in contrapposizione alla flessibilità untuosa che aveva governato fino a quel 

momento il mercato dei lavori pubblici: zero obblighi di gara, concessionari delle Partecipazioni 

statali (Italstat prima di ogni altro) al centro della spartizione che riguardava anche privati e coop, 

mondo della progettazione genuflesso o inesistente, amministrazioni pubbliche debolissime e in certi 

casi conniventi. 

Quello che mancò alla legge firmata da Francesco Merloni, che voleva seriamente rompere questo 

stato di cose portato a galla dalle inchieste su Tangentopoli, non fu solo qualche grado di flessibilità, 

che certamente avrebbe aiutato - per esempio se fosse stata prevista la possibilità di discostarsi dal 

"modello unico" dell'appalto di lavori su progetto esecutivo affidato con il criterio del massimo ribasso 
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- ma soprattutto fu l'essere una legge priva di un sistema di alleanze e di quello che oggi potremmo 

definire marketing legislativo. 

Dopo la sua approvazione - e poi successivamente quando fu "salvata" in larga parte dalla sinistra di 

Antonio Bargone e dalla destra di Ugo Martinat congiuntamente, al termine di una durissima 

battaglia parlamentare sul "decreto Radice" - mancò chi spiegasse il senso di quella legge, chi la 

promuovesse presso gli operatori, chi ne illustrasse le capacità "visionarie" ma anche concrete di 

risolvere antichi vizi italiani e problemi di tutti i giorni: l'affermazione finalmente della centralità del 

progetto esecutivo, la fine decretata di concessioni anomale come le concessioni di committenza 

(strumento di suddivisione della torta degli appalti fra le varie componenti in barba al mercato e alla 

concorrenza), l'obbligo di pubblicare bandi di gara imposto per la prima volta in Italia sulla scorta 

delle direttive Ue, una riorganizzazione della pubblica amministrazione chiamata per la prima volta a 

concentrarsi sulla programmazione con il nuovo strumento del piano triennale obbligatorio per tutti, 

la nuova figura centrale del responsabile unico del procedimento (Rup), l'avvio di un mercato della 

progettazione e, in questo ambito, lo sdoganamento delle società di ingegneria. Mancò chi - nel ceto 

politico e nella pubblica amministrazione, negli ordini professionali - sapesse cogliere questo spirito e 

avesse voce robusta per spiegarlo. Forse il mercato era davvero troppo impastoiato e coinvolto per 

poter cogliere l'occasione di liberarsi e cominciare a correre. O forse le forze sane erano troppo 
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fragili e non riuscivano a esprimersi. E mancarono gli incentivi economici e amministrativi necessari 

per premiare i sani e punire le vecchie pratiche, per spostare il mercato verso l'efficienza e la 

competizione sana, per far digerire agli operatori quei cambiamenti radicali che la legge proponeva 

per superare i mali del settore. 

Nella pubblica amministrazione, per esempio, non ci fu un'azione riorganizzativa conseguente al 

disegno riformatore che avrebbe dovuto restringere il perimetro e qualificare la presenza nei nodi 

cruciali della programmazione, della gara e del controllo dell'esecuzione contrattuale. Anzi, 

l'incentivo del 2% interno alla Pa si continuò a dare - con l'unanime consenso sindacale - ai 

progettisti-dipendenti pubblici per mantenere vecchi privilegi e andare in senso opposto a quello 

necessario. 

La legge Merloni fu una legge abbandonata nella sua attuazione e il risultato drammatico che 

scontiamo oggi è che le questione che allora Francesco Merloni pose, le ritroviamo pari pari oggi, a 

22 anni di distanza, nella nuova riforma degli appalti. Detto in parole un po' più chiare: a quel 

disegno largamente inattuato sono seguiti 22 anni di fallimenti. È bene che si riparta da questa 

considerazione se si vuole oggi affrontare davvero i problemi che sono diventati gravissimi per la PA, 

ma anche per le imprese e i professionisti. Basta scorrere i titoli dei commenti e i capitoli dei (pochi) 
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saggi usciti allora per capire che la gran parte delle soluzioni che si stanno cercando oggi erano già 

scritte in quella legge. 

Gli stessi mali di un tempo 

Mi ha fatto impressione riprendere in mano il libro che scrivemmo con Roberto Mangani per «Il Sole 

24 Ore», appena approvata la legge, «La riforma degli appalti», e scorrere i titoli dei capitoli, per 

capire come siano gli stessi sia i problemi che le soluzioni per risolverli, allora e oggi, con alcune 

importanti eccezioni di cui parlerò più avanti. Ecco i titoli, in ordine: Una Consob (intesa come 

Autorità indipendente) e un osservatorio per i lavori pubblici; La fine dell'Anc e il nuovo sistema di 

qualificazione; Le aggregazioni tra imprese; La pubblica amministrazione: programmazione e 

strumenti organizzativi; Dalla centralità della variante alla centralità del progetto; La scelta 

dell'esecutore; La concessione di costruzione e gestione; Le garanzie fideiussorie e assicurative; La 

disciplina della fase esecutiva e la definizione delle controversie. Tutti titoli che costituirebbero anche 

i capitoli di un analogo libro scritto oggi, sui mali del sistema appaltistico italiano e sul tentativo che la 

nuova riforma fa di superarli. E che sono concretamente entrati, tali e quali, nel dibattito che ha 

preceduto la riforma attuale e anche nella discussione parlamentare, al Senato prima e alla Camera 

ora. 
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Uno su tutti: la centralità della variante nel sistema malato di oggi. La variante come leva per far 

crescere i costi (e i tempi) di un appalto che altrimenti presenterebbe sistematicamente un conto 

economico in passivo per tutti i soggetti che vi entrano, avendo rinunciato in partenza, all'origine, a 

una vera concorrenza rappresentata da un'offerta economica e di capacità esecutiva reale fatta sulla 

base di un vero progetto "vincolante". Quella centralità del progetto che in Italia viene sempre 

saltata, sviata, evitata perché evidentemente le forze economiche e politiche che si possono 

coagulare intorno al progetto restano debolissime (e di una inefficienza mostruosa) mentre le forze 

economiche, politiche (e ormai sempre più anche criminali) che hanno vantaggi dalla marginalità del 

progetto sono prevalenti e pesanti. 

Il codice del 2006 

Riuscirà l'attuale riforma là dove ha fallito 20 anni fa la legge Merloni? Per dare una risposta bisogna 

fare un altro passo avanti nell'analisi del fallimento della legge Merloni. 

Qui salto una radiografia accurata di cosa abbia rappresentato, invece, il codice degli appalti del 

2006. Mi limiterò a dire, senza entrare troppo nel merito, che il codice del 2006 è stato una 

controriforma che non solo non è riuscita, ma non ha neanche voluto dare una soluzione ai problemi 

che la Merloni pose e che nessuna delle cinque edizioni di quella legge riuscì ad affrontare. Nessun 
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disegno mirato a creare un mercato concorrenziale con responsabilità chiare e definite. Basti 

pensare alla trasparenza. Il codice De Lise ha via via allargato - anche con le modifiche successive 

volute dal ministro Matteoli - quella zona grigia che consentiva l'affidamento di appalti senza una 

vera e propria gara. Matteoli ha portato questo limite per gli appalti di lavori alla cifra-record di un 

milione di euro, raddoppiandola in un colpo solo e spostando nell'area grigia una quota nettamente 

prevalente del mercato (l'90% dei bandi di gara sono sotto il milione). 

Anche sulle altre questioni le pezze messe dal codice del 2006 erano peggiori del male e nessuna 

invenzione strategica ha consentito un salto in avanti del settore. È stato un ripiegamento generale, 

tutti a difendere il proprio orticello: i professionisti quello degli incarichi fiduciari; le imprese, tornate al 

riparo di quell'appalto integrato che, consentendo loro di subordinare la progettazione senza alcun 

rapporto di parità con il progettista, di fatto consentiva loro il controllo della leva dei costi senza 

nessuna spinta all'efficienza e alla chiarezza. Senza contare che intanto agiva su un altro fronte, 

quello delle grandi imprese e dei general contractor, la legge obiettivo con distorsioni ancora più 

gravi delle regole, come quella dell'affidamento al general contractor della direzione lavori (che 

avrebbe dovuto rappresentarne il contraltare). Senza contare che proprio la legge obiettivo, per 

ingessare equilibri consolidati da anni e chiudere le porte a possibili nuovi competitor nel mercato, 

aveva escluso fin dall'inizio, con un decreto attuativo firmato da Pietro Lunardi, che il general 
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contractor potesse essere un regista puro-non costruttore, cioè una grande società di ingegneria, 

come avviene in tutto il mondo. E aveva ritagliato esclusivamente sui costruttori (con requisiti che 

imponevano di aver svolto lavori per cifre che erano un moltiplicatore di quelle dell'appalto) il vestito 

del nuovo «contraente generale». 

Ma lasciamo da parte la legge obiettivo è lasciamo da parte anche il codice De Lise. Torniamo al 

parallelo fra Merloni e l'attuale riforma. In fondo, alla legge Merloni è mancato - riprendendo anche il 

concetto espresso sopra - un soggetto forte che fosse capace di promuovere, spiegare, far 

accettare, far rispettare la legge. Non è stato il ministero dei Lavori pubblici di allora, già indebolito e 

svuotato da anni di totale lontananza dalla realtà e dall'incombente federalismo regionalista. Non 

sono stati i comuni,che hanno boicottato la legge dal primo minuto. Non sono state le associazioni 

dei costruttori che non hanno mai amato quella legge (nonostante Confindustria con la presidenza 

Abete avesse espresso un giudizio fortemente positivo). Non si può dimenticare che la prima 

coltellata alla legge venne dal ministro Radice che era espressione del mondo Confapi. Né a 

difendere la legge scesero in campo - e fu un errore strategico madornale - gli Ordini professionali 

degli ingegneri e degli architetti che non capirono come la più grande rivoluzione della legge Merloni 

fosse nel costruire - o tentare di costruire - per la prima volta uno spazio di mercato per i progettisti, 

con la centralità del progetto, gli affidamenti a gara, la pubblicità degli avvisi, una prima apertura ai 
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concorsi di progettazione (poi tradita dal decreto Karrer che, definendo i requisiti per la 

partecipazione a una tipologia di gara in cui era l'offerta economica e non il contenuto progettuale a 

decidere il vincitore, spostò i criteri di governo di questo mercato nascente da una sana 

competizione sul "progettare" a una oscura competizione su chi facesse il prezzo migliore e avesse 

requisiti economici e organizzativi elevati sul "già fatto"). Proprio con il decreto Karrer, l'isolamento 

della legge Merloni divenne pressoché definitivo e abissale, gli Ordini professionali cominciarono a 

cannoneggiarla, la purezza dell'impianto iniziale si perse in mille tentativi di compromesso 

successivo. Solo Antonio Di Pietro, per la prima volta al ministero dei Lavori pubblici nel 1996, fece 

un tentativo per resuscitare quello spirito - lui che l'aveva difesa anche dai pulpiti di Mani pulite - ma 

il suo abbandono prematuro di fatto spense anche quel tentativo. 

Un'autorità di regolazione 

Torniamo alla questione: che cosa avrebbe potuto salvare la Merloni oggi? Qual è il nodo irrisolto 

che affossò quella stagione e che oggi potrebbe invece fare il successo della nuova riforma? La 

risposta è netta: una forte Autorità di regolazione. L'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici fu 

costituita in ritardo e mai è riuscita a esprimere con forza un ruolo di promozione della legge e di 

regolazione del mercato. Semplicemente perché la legge, che in questo si rivelò immatura, non 

attribuiva all'Avlp (poi diventata Avcp) questi poteri di regolazione. Si limitava ad attribuire generici 
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poteri di vigilanza e in questo è l'immaturità della legge Merloni che non edificò il nuovo sistema 

mettendoci al centro un soggetto capace di interpretare le norme, spiegarle agli operatori, saper 

trovare quegli spazi di mercato in cui legalità e interessi economici possono andare d'accordo. Alla 

legge Merloni mancò Raffaele Cantone. E non è un caso che chi scrive propose per primo, prima 

ancora dell'arrivo di Cantone all'Anac, una nuova Autorità di regolazione come unico snodo che può 

davvero cambiare il mercato, rendendolo al tempo stesso più flessibile e più vicino agli operatori, ma 

anche più virtuoso, capace di premiare chi esegue bene i proprie compiti e cancellare quegli 

atteggiamenti proditori che oggi purtroppo sono al centro del sistema. Ecco la sfida che la riforma ha 

davanti. 

Bisogna dare atto a Stefano Esposito, relatore al Senato, di essere stato abilissimo nel mettere al 

centro della legge approvata a Palazzo Madama questo illuminato disegno di cambiamento dei 

motori del mercato quando ancora il ministero delle Infrastrutture dormiva (o remava contro in alcuni 

suoi corridoi). Si possono criticare molte cose di quel testo - a partire dalla ridondanza di 61 criteri di 

delega - ma bisogna dare atto al Senato (e ad Esposito) di aver perseguito un disegno lucidissimo. 

Non vorremmo che la Camera e il ministro Delrio perdessero di vista la centralità di questo nuovo 

assetto regolatorio che dovrà essere nutrito da bandi tipo, linee guida, interpretazioni delle norme. 

Non vorremmo che si perseguisse, invece, un disegno di onnipotenza dell'Anac attribuendo 
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all'Autorità altri poteri, come quelli normativi e regolamentari, che difficilmente si incastrano 

nell'ordinamento italiano. 

Il bene prezioso di questa legge è il potere regolatorio e di soft law attribuito all'Anac, il riempimento 

di questo vuoto che è stato il peggiore male del settore dei lavori pubblici negli ultimi 30 anni, e forse 

più. Molto più che non il potere di scrivere le norme. Certo il regolamento va eliminato per lasciare 

spazio alla soft law o comunque va drasticamente ridimensionato. E le norme devono essere 

funzionali all'esercizio di quel potere regolatorio. Anche solo il rischio che le norme attuative del 

codice si mettano di traverso rispetto ai poteri regolatori dell'Anac va evitato. Ma solo la regolazione - 

che ascolti, orienti, premi e sanzioni gli operatori - può cambiare il mercato. 


